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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri vennero discussi gli stati di prima
previsione della spesa dei Ministeri della Guerra e di Grazia
e Giustizia, sul primo dei quali ragionò il senatore Tornielli,
e sul secondo il senatore Pepoli Gioachino. Furono pure ap-
provati a squittinio segreto e a grande maggioranza i due

stati di prima previsione procedentemente discussi relativi

alla spesa dei Ministeri degli Esteri c della Pubblica Istru-

zione.

Si estrassero quindi a sorte le Deputazioniincaricate,l'una
di presentare alle LL. MM gli omaggi e augurii del Senato il

primo giorno dell'anno, e l'altra di assistere al 3° anniver-

sario della morte del Re Vittorio Emanuele II, il 15 di gen-
naio prossimo nella Chiesa del Pantheon, e uscirono per la

prima i nomi dei senatori Errante, Ghivizzani, De Falco,

Cremona, Ghiglieri, Longo, Pantaleoni, Maggiorani e De An-

gelis, e per la seconda i senatori Cannizzaro, Alvisi, Fiorelli,
Moleschott, Pantaleoni, Prati, Cerruti, Sauseverino e Cam-

bray-Digny.
Nella stessa tornata vennero altresi presentati due disegni

di legge approvati dalla Camera dei deputati per lo stato di

prima previsione della spesa del Ministero della Marina per

l'anno 1881, e per la leva marittima dell'anno 1881.

SENATO DEL REGNO. - UFFICIO DI QUESTURA
A YY I s o.

Per determinazione dell'Ufficio di Presidenza d'ora in avanti

saranno respinte le domande por posti nel personale di servizio

del Senato del Regno.
Si invitano pertanto tutti coloro cha avessero inviate istanzo a

questo scopo di volerle ritirare.
Roma, addi 9 dicembre 1880.

INSEILZIONI.
Annunzi gladiziari cent. 25 ogni altro avviso cent. 30 per ogni linea di

colonna o spazio di lines.
AvysRTENzu. -- Le Assoelazioni e la Inserzioni si ricevono eselvskamania

alla Tipografia EEEDI BOTTA, via della Mlssione. Nolle provincie del

Regno ed alfEstero agli Uffizi PostalL

DIREZIONE: RoxA, via della Scrofa, n. 47, piano 2°

Oarnera dei Deputati

La Camera nella seduta di ieri terminò la discussione dei

capitoli del bilancio di prima previsione pel 1881 del Mini-

stero della Marina. Vi presero parte i deputati Morana, Ca-

stellano, Francica, Romeo, Indelli, De Zerbi, Mocenni, Ri-
cotti, Albini, Lugli, La Porta, Morana, Grassi, il relatore

Botta, il Ministro della Marina e il Ministro dell Interno. Ap-
provò poi a scrutinio segreto il disegno di legge concernente
questo bilancio e altri cinque discussi nei giorni precedenti.
Vennero quindi svolte alcune interrogazioni : del deputato

Sanguinetti Adolfo intorno ad una protesta collettiva, pub-
blicata per le stampe, dei capiservizio del Ministero della

Pubblica Istruzione; del deputato Nicotera sopra un fatto

denunziato al pubblico che rivelerebbe uno scandalo nell'ant.

ministrazione del detto Ministero; dello stesso deputato Ni-

cotera intorno alle condizioni degli ufÏìciali del 1848-1849
relativamente all'applicazione della legge 4 dicembre 1879 ;
del deputato Zeppa riguardo al risultato delle ispezioni fatte
agli Istituti di emissione e alla comunicazione di esso alla

Camera.

Rispostosi dai Ministri della Pubblica Istruzione, dal Pre-
sidente del Consiglio e dal Ministro di Agricoltura e Com-

mercio con schiarimenti e dichiarazioni, la Camera prese a

trattare del bilancio di prima previsione pel 1881 del Mini-

stero del Tesoro, di cui approvò tutti i capitoli, di alcuni dei

quali parlarono i deputati Lugli, Nervo, Leardi e il Ministro
delle Finanze.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

89. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia:

SuHa proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decreto in
data 2 settembre 1880 :

A cavaliere:

Polonini Serafino, gerente della Banca d'Italia a Rio della Plata.

Con decreto in data 9 settembro 1880:

Medina Davide, agente di cambio in Alessandria d'Egitto.
Con decreti in data 11 settembre 1880 :

A commendatore:

Stagni Giovanni, giudico dei Tribunali italiani in Egitto.
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Ad uffiziale:

Martini cav. Giov., medico fiscale del Consolato italiano al Cairo;
Hutcalis Nicola, pubblicista e direttore d'un giornale europeo in

Alessandria d'Egitto.
A cavaliere:

Lombardo Adriano, segretario delPIntendenza sanitaria in Ales-

sandria d'Egitto;
Strambio Alessandro , direttore dell'ufficio postalo italiano in

Alessandria d'Egitto;
Selig Kusel Samuele, negoziante in Alessandria d'Egitto;
Silva Coronel Isacco, negoziante nel Cairo;
Figari Eurico, agente della Compagnia Rubattino nel Cairo.

LEGGI E DECB.ETI

Il N. Das (Serie 26) dcNa Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3 della legge consolare 28 gennaio 1866, e gli
articoli 1 e 2 del regolamento consolare approvato con Reale
decreto del 7 giugno 1866, n. 2996;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro Segretario di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È istituito un Nostro Consolato in Lussamburgo
con giurisdizione in tutto il territorio del Granducato di Lussem-

burgo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1880.

UMBERTO,
CAIROLI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

U Ilum. 5712 (ßerie 26) della Raccolta ufgefale delle leggi e
del hereti del Regno contiene ii.seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VGLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Visto Part. 3 della legge 27 aprile 1865, n. 2255, col quale

è data facoltà al Governo del Re di comporre le parti resi-
due dei comuni assegnati alla città di Firenzo, secondo il

voto espresso dal Consiglio compartimentale di Firenze,
nella sua adunanza del 20 febbraio 1865;
Veduto Particolo 5 del Regio decreto 26 luglio 1815, nu-

mero 2412, col quale i residui del comune di Legnaia sono

aggregati a quello di Casellina e Torri, rimanendo però da

questo distaccato il borgo della Romola colle sue adiacenze,
fino al borro contermine, che sarà unito al comune di San

Casciano in Val di Pesa;
Visto il Regio decreto 3 luglio 1870, n. 4972, che deter-

minò la linea di confine tra il territorio di detto comune e il
limitrofo di San Casciano in Val di Pesa;
Veduto il ricorso prodotto dal comune di Casellina e Torri

contro il decreto Realo 3 luglio 1879 ;
Visti gli altri atti tutti della pratica;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Regio decreto 3 luglio 1879 è revocato.

Art. 2. Le parole < borro contermine » dell'articolo 5 del Regio
decreto 26 luglio 1865 stanno a indicare il solo borro omonimo
della Romola, distinto dagli altri borri detti Fosso Grande, Emel-
lino e Sugana.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 27 ottobre 1880.
UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto -- Il Guardasigilli

T. VILLA.

Il Num.57M (Serie 2¶ della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le Fi-

nanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte numero 11

domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso

privato alcune derivazioni d'acque da fiumi, torrenti e da un
canale del Domanio dello Stato, e di occupare alcuni tratti di
spiaggia lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolarmente compiute

per ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta che
le derivazioni ed occupazioni richieste non recano alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblica che della privata
proprietà, quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legittimi

diritti de'terzi, agli individui, al Consorzio ed ai comuni indicati
nell'unito elenco, vidimato d'ordine Nostro dal Ministro Segreta-
rio di Stato per le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del
Tesoro, di poter derivare le acque ed occupare i tratti di spiaggia
laenale ivi descritti, ciascuno per Puso, la durata e Pannua pre-
stazione nell'elenco stesso notati, e sotto la osservanza delle altre

condizioni contenute nei singoli atti di sottomissione all'uopo

stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 6 novembre 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto -12 Guardasigilli
T. VILLA.
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ELENCO annesso al Reale Jccreto del 6 novembre 1880 di n.11 domande dirette ad ottenere la facoltà di l>raticare ad uso
privato alcunederivazioni d'acquada torrenti, fiumi e canali demaniali e di occuparc alcuni tratti di spiaffia lacuale.

fŒfül0dD A T A DURATACOGNOME E NOME
delPatto disottomissione annanuaroOGGETTO DELLA CONCESSIONE ed Ufficio DELLA delle

DEL RICHIEDENTE avanti cui Venne
CONCI.88IONE

l'ÌDADZO
80$$OSCritt0 lÏBlÎ0 ÑAIO

1 Liberatore Lodovico .

2 Piccardi Giulio . . . .

3 Ferrari Ferdinando e

Giovanni fratelli

I

4 Roatta Giov. Battista

Concessioni d'acqua per forza motrice.
Derivazione d'acqua dal finme Aventino, in
territorio del comuno di Palena, provincia
di Chieti, nella quantità non eccedente mo-
duli 5 82, atta a produrre la forza di circa
37 cavalli dinamici, in servizio del molino
da grano, che si propone di costruire nello
stesso comune, contrada Collo Salardo.

Derivazione d'acqua dal fiume Liri, in terri-
torio del comune di Fontana Liri, pro-
vincia di Caserta, nella quantità non ec-
cedente metri cubi 1 02, atta a produrre
la forza di 33 circa cavalli dinamici, in ser-
vizio della cartiera che si propone di co-
struire nello stesso comune, contrada Ra-
vaglia.

Derivazione d'acqua dal torrente Torbida, in
territorio del comune di Piteglio, provincia
di Firenze, nella quantità non eccedento
moduli 0 60, atta a produrre la forza di
circa 12 cavalli dinamici, in servizio del
molino da cereali a tre palmenti, che si
propongono di costruire nello stesso co-

mune, località detta la Torbida.

Derivazione d'acqua dal canale detto dei
Lanza, derivato dal torrente Mandagna, in
territorio del comune di Frabosa Sottana,
provincia di Caneo, nella quantità non ec-
cuao.a. - i: ? Ro fl.imitatamente nerò
al tempo in cui non si euettua nrfaga-
zione), atta a produrre la forza di 13 circa
cavalli dinamici, in servizio della sega da
legnami che si propone di costruire nello
stesso comune.

13 marzo 1880
avanti la Prefettura

di Chieti

7 luglio 1880
avanti la Prefettura

di Caserta

12 luglio 1880
avanti la Prefettura

di Firenze

13 luglio 1880
avanti la Prefettura

di Cuneo

Concessioni d'acµa per irrigazione.
5 Oddo Lodovico, Vezia- Derivazione d'acqua dal torrente Bouda, in

no Domenico e An. territorio del comune di Piana, provincia
fosso Antonio di Porto Maurizio, nella presunta quantità

di moduli 0 25, limitatamente però ad ore
21 per ogni 10 giorni per irrigare et-
tari 1 72 di terreno che possiedono nello
stesso comune.

6 Consorzio d'irrigazione
per la regione Pian
Mezzanoin Bastia di
Mondovi, rappresen-
tato dal signor Pie-
tro Marchisio

7 Rossi cav. Nicola . . .

Derivazione d'acqua dal fiume Tanaro, in
territorio del comune di Bastia (Mondovi),
provincia di Cuneo, nella quantità non ec-
cedente moduli 0 67, per irrigare ettari
23 18 di terreno che possiedo nello stesso
comune, regione Pian Mezzano.

Concessioni d'acqua per forza motrice
e per irrigazione.

Derivazione d'acqua dal torrente Marro, in
territorio del comune di Varapodio, pro-
vincia di Reggio Calabria, nella quantità
non eccedente moduli 1 40, dei quali mo-
duli 1 18, atta a produrre la forza di 25
circa cavalli dinamici, in servizio del fran-
toio da olive che si propone di costruire
nello stesso comune, e moduli 0 22 per ir-
rigare ettari 14 87 di terreno ehe ivi pos-
siede.

2 luglio 1880
avanti la Prefettura
di Porto Maurizio

28 luglio 1880
avanti la Prefettura

di Cuneo

14 agosta 1880
avanti la Prefettura
di Reggio Calabria

Lire

Anni 30 148 » i
dal i

1• gennaio 1880

Anni 30 133 >

dal
1• gennaio 1881

Anni 30 48 >

dal
1° gennaio 1880

Anni 30 30 m

dal
1• gennaio 1880

Anni 30 14 > '

dal
1• gennaio 1879

Anni 30 50 m

dal i
1• gennaio 1881

Anni 30 122 «

dal
1• gennaio 1881
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D A T A DUILATA
PRESTIZI0H

49 COGNOME E NO3IE dell'atto di sottomissione
annua

.o OGGETTO DELL1 CONCESSIONE ed Ufficio DELL&
R $RVOf6

DEL BICHIEDENTE avanti cui venne Finanze
sottoscrittO CONCESSIONE

Concessione d'acqua per usi domestici· Lire

8 Schileo Pietro . . . . Derivazione d'acqua dal fiume Mes bio, in 27 luglio 1880 Anni 30 3 (1)
territorio del comune di Vittorio, provincia avanti la Prefettura dal
di Treviso, nella gaantità non eccedente di Treviso 1° gennaio 1880
1 tri 0 08 al minuto second s, per gli vai do-
mestici della sua casa, post s in d6tto co-

mune, riparto Ceneda, contrada Serizzi.

Concessicni per occupazioni di spiaggia
lacuale.

9 Buccellati Luigi . . . Occupaz one di un tratto di spiaggia del lago 17 luglio 1880 Anni 30 2 (2)
di coo:o, interritorio del comune di Torno, avanti la Prefettura dal
provincia di Como, della superficiale e- di Como 1° gennaio 1876
stensione di metri quadrati 19 62, in au-
mento a quel'a di metri 117 56, cho occupa
ad uso giardino, avanti la villa sita nello
stesto comano, in virtù de la coneossione

fattagli coll'atto d'obbligazione del 25 a-

prile 1876 e Reale decreto 1° settembre
stesso anno.

10 Comune di Sarnico, Occupazione di on tratto di spiaggia del lago 21 luglio 1880 Anni 30 10 m

rappresentato dal- d'Isea, in te:ritorio del comune di Sar- avanti la Prefettura dal

l'assessore effettivo nico, provincia di Bergamo, della superti- di Bergamo 1° gennaio 1880

signor Antonio Zac- ciale catensione di 3870 metri quadrati ad
canom uso di strada, tra l'abitato del paese di

Sarnico, e l'estrema contrada detta dei
Lazzarini.

I 11 Comune di Carate La- Occupazione di due zone di spiaggia del lago 24 luglio 1880 Anni 30 20 >

rio , rappresentato di Como, in territorio del comune di Ca- avanti la Prefettura dal
dal suo sindaco Gae- rate Lario, provincia di Como, della com- di Como 1° gennaio 1880
tano Taroni plessiva superficiale estensione di metri

quadrati 280, per deposito di ardes e pro-
venienti dalle cave privato sovrastanti al
comune.

(1) Oltre il pagamento, tosto emanato il Reale decreto di concessione, della somma di liro 20 per l'uso fatto di dette acque neglianni decorsi.

(2) In aumento al canone di re 12 portato dai sopracitati atto di obbligazione e Reale decreto di concessione, cui la presenteforma appendice.
Visto d'ordino di S. M.

Il Ministro delle Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro: A. MAGLIANI.

Il N. &mi (Berie 2•) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei teressati hanno chiesto la trasformazione del medesimo in
decreti del Regno contiene il seguente decreto: Archivio notarile mandamentale, mediante analoghe delibe-

UMBERTO I razioni prese ed approvate ai sensi degli articoli 101 della
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAE10NE IBgg6 6 ÜÅ dCÎ TOgOlament0;

RE D'ITALIA In virtù della facoltà concessa dall'articolo 145 della legge,
Visto il Nostro decreto 15 giugno 1879, n. 4922 (Serie 2'), per la quale il Governo del Re è autorizzato a provvedere

col quale il Collogio, il Consiglio e l'Archivio notarile di Pon- con decreto Reale alla sistemazione degli Archivi notarili
tremoli furono soppressi e riuniti al distretto notarile di attualmente esistenti ;
Massa, capoluogo della provincia, con dichiarazione che l'at- Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-
tuale Archivio avrebbe potuto essere conservato como sussi- rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
diario, ovvero trasformato in Archivio mandamentale o co- Abbiamo decretato e decretiamo:
munale, quando concorressero le condizioni volute dalla legge
25 maggio 1879, n. 4000 (Serie 2') e dal relativo regolamento
23 novembre stesso anno, n. 5170 (Serie 26) ;
Ritenuto che per la conservazione dell'attuale Archivio di

Pontremoli colla qualifica di sussidiario, non si sono verifi-

cate le condizioui previste dalla legge ; che però i comuni in-

Art. 1. L'Archivio notarile attualmonte esistente nella città di
Pontremoli è conservato e trasformato in Archivio notarilo man-
damentale ai termini degli articoli 101 della legge e 150 del rego-
lamento.
Art. 2. Della trasformazione dell'Archivio notarile di Pontre-

moli in Archivio notarile mandamentale, in base alla nuova legge,
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si farà constaro con processo verbale firmato dallkituale conser-

vatore delPArchivio medesimo, dal prosidente o da un membro

del Consiglio notarilo o da altro notaro da lui delegati e dal sin-

daco delta sede delPArchivio stesso.

Art. 3. Gli attuali impiegati del mentovato Archivio che non

fossero conservati in servizio dai comuni interessati presso il
nuovo Archivio mandamentale rimarranno di pien diritto in di-
sponibilità, e l'assegno ad essi spettante ai termini di legge sara

corrisposto dall'Archivio notarile distrettuale di Massa, secondo è

stabilito nell'articolo 157 del regolamento.
Art 4. Le disposizioni summentovate avranno effetto col 1°gen-

naio 1881.

Ordiniamo che il presente decreto;munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uíliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 2 dicembre 1880.

UMBERTO.
T. VILLA.

Visto -- D Guarãasigim
T. VILLA.

MINISTERO DELL'INTERNO

Si avvisano tutte le Amministrazioni dei giornali che il Mini-
stero nel prossimo venturo anno 1881 non si terrà vineoÌato, pel
pagamento degli abbonamenti, che verso quei periodici ai quali
avrà chiesta l'associazione direttair.ente, o col mezzo dei prefetti.
Si avverte altresi che i giornali non riebiesti verranno per una
volta respinti; nè dipoi, per il fatto del mancato rinvio, il Mini-
stero s'intenderà obbligato al pagamento delle associazioni,

Roma, 17 dicembre 1880.
D'ordine del Ministro

BßEGANZE.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ATViso.

Ad evitare gl'inconvenienti ed i reclami che non di rado deri-

vano dall'invio spontaneo a questo Ministero di giornali, riviste e

pubblicazioni periodiche, delle quali si domanda quindi 11 paga-
mento del prezzo di associazione, si crede anche in questo anno di
rammentare alle Direzioni ed alle Amministrazioni dei giornali
predetti che il Ministero, come non s'intende obbFgato a respin-
gore i logli che gli venissero spediti senza richiesta, cosi non rico-
noscerà pel 1881 altri abbuonamenti all'infuori di quelli che avrà
espressamínte domandati.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

A vv i s o.

Avv nendo spesso che sia domandato il pagamento del prezzo
di giornali, riviste e pubblicazioni periodiche, inviate senza che

ne sia stata fatta richiesta, si rammenta alle Direzioni ed alle

Amministrazioni dei giornali, rivisto e pubblicazioni periodiche
che il Ministero di Agricoltura, Industr:a e Commercio non s'in-

tende obbligato a respingere quanto gli venisse spedito senza ri-

chiesta, e che riconoscerà soltanto quello associazioni che avrà

regolarmente domandate.
Roma, 20 dicembre 1880.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUßBLICA

CONCORSO per litoli al posto di professorc ordinario allr:
cattedra di diritto e procedura penale, vacante ncila 1?cgia
Università di Bologna.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

| versitario, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
'

coneo:so per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di diritto o procedura penale, vacanto nelia Regia Università di
Bologna.
Il concorso av:à luogo per titoli.
Le domando d'ammissiono al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 21 del mese di
febbraio 1881.

l concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-
ranno adatti a forniro informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Convieno che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 16 dicembre 1880.
D Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

CoNeonso per titoli al posto di professare ordinario alla
cattedra di diritto civile, vacante ncila Regia Università

di Ziodcna.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedro

universitaiio, approvato col R. doereto 13 maggio 18'75, è aperto
il concorso per la nomina di en professore ordinario alla cattedra
di diritto civile, vacante nella Regia Università di Modena.
Il concorso avra luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso devranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese di

febbraio 1881.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che credo-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta moralo,
sulla loro attitudine didattica o sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la

Commissione.
Roma, 16 dicembre 1880.

D Direttore Capo di Divisione
P. Pavos.

DIItEZIONE GENERALE DELLE POSTE

AYYiso.

Approssimandesi la ricorrenza delle feste Natalizie e del Capo

d'Anno in cui suolsi spedire per la posta una straordinaria quan-

tità di biglietti di visita, si crede utilo rammentare al pubblico
che questi, per aver corso colla francatura di 2 centesimi stabilita
dalla legge, dovranco essere posti sotto fascia oppure entro

beste uen chiuse e non contenero alcuno scritto a mano, non

e::sendo ammessa la spedizione dei biglietti suddetti in buste

suggellato ancorebo abbiano gli angoli tagliati.
I Liglietti scritti intoramente a mano o in parte possono però

spedirsi p uche non contengano altre indicazioni oltro
il nome, il

cognome, i titoli, la qualità e il domicilio.

Egnalmente possono spedirsi sotto fascia o in besto non
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suggellate i Ligliciti di visita diretti all' estero, pureb ò siano fran-
cati a norma della vigente tariffa.

PARTE NON UFFícIALE

DIARIO ESTERO

La Politische Correspondens di Vienna in un articolo, se-
condo il Nord d'origine evidentemente uliiciosa, esamina la

questione d'un arbitrato per la soluzione della controversia '

greco-turca, esprimendosi in questi sensi:
" Un arbitrato non potrebbe aver luogo che col pieno con-

senso degli Stati fra i quali è sorta la controversia. Senza il
loro libero consenso non vi può essere arbitrato. Che può
adunque significare questo lodo che dovrebbero pronunciare
le potenze senza esservi pregate dalle due parti contendenti
ed al quale queste parti dovrebbero sottomettersi puramente
e semplicemente ? Nessuno contesterà ai gabinetti il diritto
di cercare d'imporre colla forza alla Turchia ed alla Grecia,
sia il tracciato stabilito dalla Conferenza di Berlino, sia un

altro tracciato che loro paresso preferibile. Se non che, se vi

rinseissero, non sarebbe già in virtù di un lodo che la loro

volonta avrebbe trionfato, sibbene in virtù del diritto di

guerra.
" E, a dir vero, noi non sapremmo esimerci dal pensare

che lo scopo, non ancora confessato, di coloro che patroci-
nano oggigiorno questo preteso progetto d'arbitrato, non sia
altro che quello di riescire precisamente, per una via indi-

retta, aliasoluzioneviolenta a cui accennammo; essi credono

dover coprire le loro mire con un nome inoffensivo in appa-

renza, salvo a smascherare le loro batterie quando fosse

giunto il vero momento. Può essero però che noi li giudi-
chiamo erroneamente, e che non abbiamo a fare che con dei

sognatori ingenui della scuola di Tommaso Moro e dell'a-

bate di Saint-Pierre. È nota infatti la sorte che ebbero

le utopie di questi uomini dabbene, e si sa pure che le vie

dell'inferno sono lastricate di buone intenzioni. In ogni modo,
che sia un agguato teso all'Europa, o la dolce illusione di

qualche sogno infermo, noi siamo convinti che gli uomini di
Stato cui sta a cuore la tranquillità in Oriente, si sono

messi in guardia, e sapranno conservare alle parole il loro

significato naturale e risparmiare all'Europa dei nuovi ma-

kuni. ,,

Fu già dato un cenno sommario di un discorso pronun-

ciato dal sottosegretario di Stato per gli affari esteri, signor
Ch. Dilke, sulle questioni estero ed interne che preoccupano
il gabinetto inglese. Parlando del trattato ãi commercio da

stipularsi colla Francia,ilsignor Dilkõ si ò espresso in questi
termini:
" Per quanto importante possa essere il pros ocare dei

trattati tra la penisola iberica o il Ilegno Unito, è ancora

più importante il concludere un trattato tra la Francia e il

nostro paese. L'estensione delle relazioni coinmerciali,
che

bisogna sempre desiderare nell'interesse della prosperità e

della pace, è specialmente desiderabile allorquando si tratta

di nazioni vicine, ma diverse per clima, per razza, e, per con-

seguenza, per le abitudini, i bisogni ed i prodotti. Sarebbe

una disgrazia se i nostri trattati cessassero d'essere in vigore
per colpa della Francia, ma sarebbe una disgrazia di cui la
Francia patirebbe ancor più del nostro paese. 11 commercio

coll'Inghilterra forma il 22 010 del commercio totale della

Francia, mentro il commercio colla Francia non forma che

P11 0;0 del commercio totale dell'Inghilterra.
" La Francia è anche più interessata dell'Inghilterra a

conchiudere un trattato destinato a confermare le relazioni

commerciali attuali tra i due paesi, e, se ò possibile, a porre
il commercio tra essi anche su un miglior piede. Il signor
Léon Say aveva ricevuto dal suo Governo, nel quale il Mini-
stero del commercio era affidato ad un notevole uomo poli-
tico che occupa ancora questo posto, il signor Tirard, l'or-
dine di firmare a Londra, sul principio dello scorso estate

,

delle basi di trattative; ma il Governo francese non ha dato

corso attivo alle proposte fatte da esso allora. Io non posso

credere che il governo della Repubblica francese, nelPinte-

resse della sua stessa popolazione ed anche delle relazioni tra
i due paesi, voglia affrontare questa questione con delle idee
meno liberali di quello dell'Impero nel 1866.
" 11 Gladstone, nella sua prima esposizione finanziaria del

maggio scorso, manifestò il suo desiderio di soddisfare ai

voti delle contrade vinicole, e il suo buon volere si manterra

certamente se troveremo in cambio delle benevole disposi-
ZIOnl.

La stampa inglese ribocca di articoli sulla situazione di

Irlanda, ed in gran maggioranza essa biasima, nei giornali
conservatori, e giustifica con riserva, nei giornali liberali, la

inazione prohingata del Governo.
Il Daily News difende il gabinetto liberale, dicendo che il

signor Forster ha fatto uso di tutti i poteri dei quali dispone,
e constatando che quasi centoventi persone vivono sotto la

protezione della polizia, e che lTrlanda è piena in questo
momento di tutori delPordino.
I fogli conservatori obiettano che non solo centoventi per-

sone, ma quasi tutti i proprietari hanno bisogno di prote-
ZIORO.

Dal canto suo il Times scrive che la situazione diviene

sempre più tetra.
" Come finirà questa miscela di delirio e

di panico ? Non si pagano affitti se il proprietario non si ar-
rende. So resiste, viene interdetto. Nessuno può commerciare
con·un fittavolo onesto; nessuno servire un proprietario cho

resiste. Le minaccie e i mali trattamenti allontanano tutti

quelli che vorrebbero trattare con loro. Ogni sanzione di

legge è paralizzata. I tribunali sono ridotti alla inazione. Ciò
non può durare. ,,

Nelle corrispondenze dall'Irlanda si legge che la Land

League estende ciascun giorno le suo ramificazioni in ogni
parte dell'isola coll'istituzione successiva di nuove suceursali
nei centri popolosi.
Una delle clausole del programma delPAssociazione ob-

bliga le sue Commissioni provinciali a tenere dei registri per
la iscrizione di tutte le proprietà in Irlanda, coi nomi dei

proprietari e dei locatari, coll'indicazione dei fitti e coll'indi-
cazione del válore dei beni. Questi dati servono poi alla

Land Lcaçue per la sua opera di proscrizione.
L'Associazione divulga poi in tutti i centri di popolazione
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delle circolari che si pretendono scritte dagli uomini piii alto

locati d'Inghilterra, e colle quali si tenta di convincere il

pubblico che le autorità, persuase che gli irlandesi sono vit-
time di tristi istituzioni, non interverranno a punire i crimim

sino a quando l'Irlanda non avrà ottenuto una legislazione
riparatrico.
Queste circolari hanno per effetto di convincere un gran

numero di perturbatori e di malfattori che essi possono im-

punemente abbandonarsi ad ogni eccesso.
Un gran numero di famiglie delle campagne si rifugiano a

Dublino. Principalmente vi si rifugiano quelle che possedono
proprietA rurali.
Ma neppure a Dublino tali famiglie sono sottratte ad ogni

pericolo perchè precisamente gli ultimi giornali irlandesi
annunziano che il Tribunale della Land League, il quale ri-
siede a Clare, ha chiamato alla sua sbarra un abitante della

capitale d'Irlanda, il signor Calligan, il quale fece espellere
un coltivatore da un suo possesso nel mese di settembre de¾

l'anno passato. Il mandato di comparizione dice che se il

signor Calligan non si presenta, la Lega prenderà delle mi-
sure per castigarlo e per assicurarsi della di lui proprietà.

Scrivono da Vienna che nella seduta del 15 della Commis-

sione economica il ministro del commercio, sig. de Kremer,
ha fatta una esposizione dei negoziati intavolati fra l'Au-
stria-Ungheria e la Germania affine di giungere alla conclu-

sione di un trattato di commercio, e delle Conferenze che si.

tennero a questo riguardo col governo ungherese, il quale,
secondo il ministro,.si è mostrato conciliantissimo in tutta

questa faccenda.
Il signor de Kremer ha manifestato la speranza che le ami-

chevoli relazioni che esistono fra l'Austria-Ungheria e la |

Germania, eserciteranno un contraccolpo favorevole sul ter-

reno economico.

Secondo ogni probabilità il trattato definitivo verrà con-

chiuso prima dello spirare della convenzione provvisoria,
per modo che il relativo progetto di legge potrebbe ancora
venire presentato alle Camere nella sessione attuale.
Le spiegazioni del ministro sembrano aver prodotto su

tutti i componenti l'assemblea una eccellente impressione.

I giornali di Vienna credono prossima la soluzione della

questione fra l'Austria-Ungheria ed il Principato di Bulgaria
relativamente alla determinazione del tracciato delle linee

ferroviarie che devono unire i due paesi alla Turchia eu-

ropea.
I prògetti tra i quali si tratta di fare la scelta sono i se-

guenti:
" L'Austria-Ungheria, considerando che la Bulgaria è

stata sostitufta agli obblighi della Porta, domanda la co-

struzione di una linea che, avendo il suo punto di partenza
alla frontiera serba e passando per Sofia, si allacci a Bel-

lova alle vie della Romelia.
" La Compagnia austriaca, la Staats-Bahn, propone un

tracciato che, muovendo dalle linee austriache sulla frontiera

della Transilvania e della Rumenia, attraversi quest'ultimo
paese e, toccando Craiova, passi il Danubio a Nicropolis, at-
traversi i Balcani a Chipka e si allacci a Yeni-Saghra alle
tie della Ilomelia.

" Finalmente una Compagnia franceso propone, come la

Staats-Bahn, di far passare la linea attraverso la Rumenia ;
ma la linea da costruirsi, in luogo di passare il Danubio a
Nicopolis, lo attraversebbe a Rahova, donde si dirigerehbo
sopra Sofia, per raggiungere poi le vie della Iloiuolia a

Bellova.
" I due ultimi progetti differiscono dal primo in quanto

che metterebbero il paoso di qua e di là del Danubio, la riva
sinistra e la riva destra, m comumeazione con questo firme. ,,

La Bulgaria sembra mostrare delle preferenze por il pro-
getto della Compagnia francese.

TELEG-B.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 19. - Ieri ebbero luogo in Irlanda parecchi mcetings.
Una folla assediò la casa del giudice di Ballina, il quale si è

salvato mentre la polizia incrociava le baionette.
Il Daily News dice che Wettendorf rinunziò alla sua missiono a

Costantinopoli, considerandola disperata. Egli sarà surrogato da
un tedesco di grado inferiore.
Parigi, 20. - A proposito della notizia del Daily Telegraph

che la Francia abbia fatto la proposta formale di un arbitrato fra
la Turchia e laGrecia, PAgenzia Havas crede di sapere che la no-
tizia è almeno prematura. Fuvvi tutto al p:ù uno scambio di vo.
date fra i gabinetti circa l'arbitrato in massima, ma finora non fa
fatta alcuna proposta ufficiale.
Un dispaccio di Janina crede di sapere che i valacchi delPEpiro

e della Tessaglia sono decisi a respingere qualsiasi misura che li

assoggetti alla Grecia.
Algeri, 20. - Le voci relative a concentramenti di truppe

sulla frontiera tunisina sono formalmente smentite. Fu spedita
soltanto una compagnia del genio a Soukahras per eseguire alcuni
lavori nelle caserme.
È pure confermata la smentita che il bey di Tunisi sia grave-

mente malato.
Berlino, 20. - Oggi, al Consiglio federale, il presidente fece

una comunicazione riguardo alla proroga del trattato di com-

mercio colPItalia.
Bucarest, 20. - Un telegramma diretto dal principe Gre-

gorio Stourdza a Bratiano dichiara che l'assassinio politico non

fa parte dei mezzi d'azione del partito democratico nazionale. Il

principe, come capo di questo partito, condanna l'odioso attentato
contro Bratiano.

Londra, 20. --- Leggesi nella Pall Mall Gazette:

Corre voce che le notizie del Capo annunziano che i Pondos ab-

biano fatto subire alle truppe coloniali una grave sconfitta. La

autorità giudicherebbero necessario di domandare soccorsi all'In-

ghilterra.
Londra, 21. -- Un dispaccio del governatore di Natal, in

data del giorno 19, dice che 5000 transvaliani s'impadronirono di

Heidelberg e vi proclamarono la repubblica.
Beruno, 20. - Leggesi nella Garzetta della Germania del

Nord:
Il gabinetto di Germania ricevotte uflicialmente la proposta

di

sciogliere la vertenza turco-greca medianto un arbitrato.
Esso di-

chiarossi disposto ad accettare questa proposta, nelPinteresse del

mantenimento del concerto europeo, qualora anche le altre po-

tenze la accettino, ma il gabinetto tedesco pone, come
condizione

pregiudiziale, che si domandi prima di tutto alla Porta o alla

Grecia se sieno disposte ad accettare questo arbitrato delle po-

tenze. Nello stesso tempo la Germania propose
che i gabinotti non
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stabiliscano la necessità che le decisioni dell'arbitrato sieno preso
ad unanimità, ma che le decisioni prese da quattro potenze sieno

obbligatorie anebe per la mînoranza. Finehè le potenze non si
sieno poste d'accordo su questo o sopra un altro programma, e che
non siasi avata la certezza che 14 Porta e la Giacia si sottometto-
ranno all'arbitrato, si presenterà sempro dinanzi la questione di
sapero in che modo si eseguiranno eventualmente le decisioni delle

potenze.

1\TOTIZIE DIVERSE

Statistica sanitariamilitare. - Ecco, quale fa lo stato
sanitario dell'esercito italiano nel mese di luglio 1880:
Erano negli ospedali a11•luglio 1880 (1) . . . . . 7129

Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 10861
Usciti ................10052
Morti ................ 127

Rimastial1•agosto1880. . . . . . . . . .
7311.

Giornate d'ospedale . . . . . . . . . . . .
21307É

Erano nelle informerie di corpo al 1•luglio 1880 . .
1833

Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 8484

Usciti guariti . . . . . . . . . . . . . . 7581

Usciti per passare all'ospedale . . . . . . . .
1878

Morti ................ 5

Rimasti a11•agosto 1880
Giornate d'infermeria .

Morti fuori degli ospedali
Totale dei inorti . . .

.......... 1403

..........57115
e delle informerie di corpo .

A2

Forzamediagiornalieradellatruppa nelmesediloglio . 215007
Entrata media giornaNera negli ospedali per 1000 di

forza . . . .• . - - - . .

. . . . . 1,&
EntratameÊia giornaliera negli ospedali e nelle infer-

merie di corpo per 1000 di forza (2) . . . . . . . . 2,62
Media giornaliera di ammaÍati in cura negli ospedali e

nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . . 41

Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di

forza .... ...... 081
Morirono negli stabilimenti militari (ospedali, infermerio di

presidio, speciali e di corpo) n. 98. Le cause delle morti furono °

iperemia cerebralo 2, apoplessia cerebrale 1, meningite ed encefa-
lite 4, bronchite acuta 2, bronchite lenta 6, polmonito acutt 9,
polmonite cronica 5, pleurite 14, tubercolosi miliare acuta 2, tu-
bercolosi cronica 8, endocarditg o pericardite 2, catarro gastrico
scato 1, catarro enterico acuto 6, peritonito 2, reumatismo arti-
colare 1, ileo-tifo 16, démo tito 1, menÌngite cerebro·spinale 1,
difterite 1, scarlattina 1, miliare 1, febbre damalaria 2, piemia 1,
caechessia scorbatica 1, tuinore 6, idrartro 1, accesso lento 1, pe-
riostite ed osteite 1, carie e neerosi 1, artrocace 2, commozioni
viscerale 1. - Si ebbe un morto sopra ogni 147 tenuti in cura,
ossia 0,68 per cento.
Morirono negli ospedali eivili n. 34. - Si ebbe 1 morto sopra

ogni 90 tenuti in cura, ossia 1,11 per 100.
Morirono fuori degli stabilimenti sanitari militari o civili, per

malattie 18, per confl tto 1, por annegamento 7, per ferita d'arma
da taglio 2, por ferita d'arma da fuoco 8, per caduta 1, per sui-
cidio 12.

(1) Ospedali militari (principali, 600CutBSII, infermSrlo di presidio e

speciali) e ospedall civili.
(2) Sono dedotti gli alamaisti passati agli espetall.dalle infetmerie
di corpo.

None prezioso. - Il Giornale di ßicili°a di Palermo del 19
scrive :

La numerosa raccolta dei manoscritti della nostra Biblioteca
comunale si è accresciuta di un singolar dono testò pervenutole..
L'illustre storico Isidoro La Lumia, onore d'Italia ed in ispecie di
questa sua terra natia, nutri semiire selo ed affetto grandissimo
per la connata Biblioteca, e non pago di esserai dedicato per lun-
ghi anni di sua vita a vegliarne le sorti, ora da componento la
Deputazione della medesima ed ora come consigliere comunale,
volle infine che alla sua morte fosse quivi serbato tutto il suo
carteggio letterario e politico, tenuto coi più insigni letterati con-
temporanei. A tal uopo egli elesse vivendo una Commissione
composta del suo amato fratello Francesco, del canonico Isidoro
Carini e del dottor Giuseppe Lodi, i quali, giusta i voleri delPil-
lustre estinto, hanno formato dello 8911ettere rinvenute, una pro-
ziosa raccolta epistolare in tre volumi ben rilegati in pergamena
e forniti d'indici alfabetici, facendone deposito nella Biblioteca

anzidetta, con la giudiziosa e opportuna condizione di non po-
tersi trascrivere o pubblicare alcana di tali lettere, la qualo ap-
partenga ad autore vivente.
Per la qual cosa rendiamo alto tributo di grazie alla memoria

non solo del bonemerito e compianto donatore, ma pure ai com-

ponenti la lodata Commissione, perchè Pampio tesoro di autografi
d'insigni scrittori posseduto dalla nostra comunale, si ò ora arrie-
chito di un si notevole earteggio, che sarà certo di grande utile
allo studio della storia e della letteratura contemporanea in Si-

cilia.
'

Hovimento navaIe dei Dardanelli. - DalP1 all'8 di-
cembre passarono i Dardanelli 107 bastimenti, e cioè, 74 velieri
o 83 vapori. I carichi di grano erano 65, di granone 4, di generi
diversi 37 ed 1 in zavorra.
Dei suddetti 107 hutimenti, emno diretti per Marsiglia,

17 per l'Inghilterra, 11 per Malta, 7 per Gibilterra, 4 per.Cette,
8 per Genova, 8 per Savona, 3 per Ragusa, 2 per Anversa,-2 per
Rotterdam, 2 per Barcellona, 2 per Dunkerque, 1 per Bergen,
1 per Bremerhawen, 1 per Sirs, 1 per Alessandria, 1 per Roche-
fort, 1 per Lussino ed 1 per Messina.

Terremoto a Eagabria. - Leggiamo nell'hadipendente
di Trieste:
Una metà della popola2ione di Z9gabria passò la notte di gio.

Vedi alPaperto, perebò verso lo ore 11 si fece udire una leggiera
scossa di terremoto, che si ripetò con Pognalo intensità poco dopo.
Il resto però della notto passò tranquillamente.
Lo stesso giornale ha i seguenti dispacci:
Zagabria, 18. - Durante la notte ed il giorno di ieri si udirono

delle legg=ero ma sensibili vibrazioni di terremoto.
R discorso di Falb salle suo teorie del terremoto, tenuto di-

nanzi a numeroso e scelto aditorio, fece un'impressione tranquil-
lante.

Zrgabria, 18. - Perdurano le cscillaz oni del suolo.
Anne ieri furono avvertite delle scosse leggiere. Nel contado

si íëcero sentire piii fortemente.
Lo chiese di San Marco e Santa Cr.terina doveano venir demo-

lite in seguito ai colimenti verificatisi in questi ultimi giorni.

La SocietA di salvataggio in Francia. - Legges; nel
Journal Ofßciel del 17 che il 12 diCEmife COYrenŠO ii ÛŒ8 glÍO di
amministraziono della Società centrale di salvataggio dei nau-
fraghi si riumi per conoscere la situazione della Società e l'impor-
tanza dei servigi che rese. Dalla relazione che le venno p:esentata
resultò cho durante lo ultime tempeste i canciti di salvataggio ed
i cannoni porta-corde della Società salvarono 120 persone e 13
bastirecti, e sootorsero a'tre 33 navi.
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Dal 1865, anno in cui venne fondata, la Società di salvatag-
gio salvò 1954 persone, e salvò e soccorse 461 bastimenti perico-
lanti.
Al 1• gennaio 1881 il materiale della Societh centrale di sal-

vataggio conterà: 60 stazioni di canotti di salvataggio, 77 posti
di cannoni porta cordo, 217 posti di fucili porta·corde o 37 poeti
di soccorso.

Illneendio di Buil°alo. ---- Telegrafano da Bufalo il 17
dicembre:
« Un incendio distrusse una fabbrica di tappozzerie. Dolle 150

persone che vi erano impiegate, una trentina perirono, e molte

altre farono più o meno gravemente ferite. »

Decessi. - Il signor J. Heemskerk, consigliero di Stato, ò
morto all'Aja. Scrittore distinto, l'Heemskerk pubblicò dei dotti
studi sul diritto costituzionale inglese ed una critica notevole dei

lavori storici del signor Groen van Prinsterer. Membro della so-

conda Camera degli Stati generali, prima per Arlem e poi per
Amsterdam, dal 1849 al 1872, PHeemskerk prese, quale deputato
liberale, una gran parte ai lavori legislativi si alla Camera che
nel sono delle Commissioni; o, siceome le sue cognizioni in ma-

teria diplomatica erano molto estese, egli disimpegnò per molti

anni le funzioni di presidente del giurt incaricato di esaminare gli
aspiranti alla carriera diplomatica.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

IL LAVORO E IL RISPARMIO IN ITALIA

I.

La relazione premensa al Progeúo per l'abolizione del corso
forzoso, presentato testè alla Camera dei deputati dal Mi-
nistro delle Finanze, nell'intento di dar ragione dell'attua-
bilità ed opporliunità di quella impoytante operazione, offre,
mirabilmente tratteggiato, il quadro delle attuali condizioni
economiche dell'Italia, rispetto al credito, ai commerci, al
lavoro ed al risparmio nazionale.
E una esposizione quanto dotta e profonda per la copia e

l'esattezza dei suoi elementi, dei confronti, delle induzioni,
altrettanto concludento e confortevole.

Costretti ad intralasciare tutta quella parte che tocca del
nostro commercio coll'estero, cresciuto del 43 per conto nel

periodo dal 1867 al 1879, dei proventi delle imposte ,
delle

ferrovie, delle privative dello Stato, progressivamente au-
mentate, crediamo utile riferire quanto vi è detto sull'incre-
mento della ricchezza agraria e del risparmio: essendochè
Biavi nelle cifro di questa statistica non solo un insegna-
mento ed un conforto, ma una grande ragion di fiducia e

come un'arra per l'avvenire economico e la prosperità della
nazione.

"
. . . . . Se non si può, dice la relazione, apprezzare esat-

tamente l'incremento della ricchezza agraria nel nostro

paese, si possono pero addurre molti fatti i quali chiariscono
che la coltivazione della terra è diventata generalmente più
intensa e più produttiva.
Non sono trascorsi molti lustri che in parecchie provincie

del Regno abbondavano, più che ora non avvenga, gli infe-
condi maggesi; e nella terra coltivata si incorporsva poco
lavoro e poco capitale. Ora, quasi da ogni parte, assistiamo

a fruttuose trasformazioni. Par tacendo che il territorio na-
zionale si è economicamente ingrandito, mercè le conquiste
che le bonifiche in vari luoghi hanno operato, noteremo i
buonl iiúultamenti ottenuti, mediante l'introduzione della

coltura de'cereali nelle feraci terre pugliesi.
L'Italia, che largo approvvigionamento di grani doveva

fare all'estero, La potuto così, non ostante il rapido accre-

scimento della popolazione, diminuire di molto la eccedenza
delle importazioni sulle analoghe esportazioni. Difatto nel
quinquennio 1861-65 essa fu di ben 119 mila tonnellate su-

periore a quella verificatasi nel quinquennio 1875-79.
Altri progressi agrari di grande e benefica conseguenza si

possono segnalare nelle provincie del Mezzogiorno, ove la
produzione enologica e quella olearia, non solo si allarga-
rono di molto, ma perfezionarono la loro qualita. Alcuni olii
pugliesi, un tempo scadentissimi, possono rivaleggiare coi
migliori di Lucca, e il vino nostro, che or è un decennio var-
cava il confine in quantità molto tenue, comincia a costi-
tuire oggetto di vivacissimo commercio.

La media esportazione degli olii nel quinquennio 1860-ß4

non oltrepassò 341 mila quintali; nel quinquennio 1875-79

raggiunse 748 mila quintali.
Nel quinquennio 1860-65 l'importazione del vino forestiero

quasi pareggiava l'esportazione; in media s'importavano
250 mila ettolitri e so ne esportavano 293 mila. Nel 1879 in-
vece l'importazione del vino straniero non toccò 30 mila et-
tolitri e l'esportazione fu di 1,063,114 ettolitri. Quest'anno
l'importazione di poco eccederà 20 mila ettolitri e l'esporta-
zione supererà due milioni di ettolitri.

Sempre riguardo alle provincie· meridionali, è da avver-
tire che gli agrumeti occupano una superficie di terreno
quattro o cinque volte maggiore di quella che tenevano venti
anni fa; e queste terre ebbero un,meraviglioso aumento di

prezzo. Basti dire che nelle vicinanze di Sorrento il prezzo
de'terreni destinati alla produzione degli agrumi è di circa
24 mila lire per ettaro. A dare un concetto adeguato della
ricchezza di tale produzione, sarà utilo ricordare che nel

quinquennio 1860-64 l'uscita degli agrumi fu in media di

375,000 quintali, laddove nel quinquennio 1875-70 toccò

974,000 quintali.
Nell'alta Italia è di conforto lo scorgere che l'agricoltura

è oramai entrata in un periodo di grandi perfezionamenti.
Le colture pratensi si vanno, dov'è possibile ed utile, surro-
gando ad altre meno convenienti, e de'benefizi di questa
evoluzione si ha efficace riprova nella esportazione del be-
stiame rapidamente cresciuta. Nel quinquennio 1860-65 l'ec-
cedenza media delle esportazioni sulle importazioni di be-
stiame oltrepassava di poco due milioni di lire; nel quin-
quennio 1875.70 eccedette 43 milioni. Nè devesi dimenticare
che, durante il periodo da noi esaminato, le esportazioni di
carni e di pollame sono cresciute da 1,481 quintali a 56,524,
e quelle di uova da quintali 19,814 a 231,857. Le coltiva-
zioni cosiddette industriali anch'esse progredirono e giova
accennare a quella della canapa, la cui esportazione fu in
media di 135,000 quintali annui nel quinquennio 1800-1865

e sall a 346 mila quintali nel quinquennio 1875-1879.

La produzione degli orti s'avvia a diventare anch'essa co-

piosa sorgente di ricchezza. La esportazione delle ortaglie,
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che nel quinquennio 1800-1864 ascendeva appena a una me-
dia annua di 14,268 quintali, nel quinquennio 1875.1879

toccò la cifra di 99,351 quintali in media per anno. E non

accenna ad arrestarsi a tal misura: chè nei primi nove mesi
del 1880 raggiunse 143,911 quintali.
Infine 15 anni or sono la produzione della seta era caduta

sì basso che quasi si disperava di restaurarla. Grazie alla va-
lentia de' nostri allevatori, la bachicoltura, che è di decoro
e di utile insieme al nostro paese, è, si può dire, rinata e, non
ostante la pericolosa concorrenza della China e delGiappone,
ha riconquistato altissimo posto nell'economia nazionale.
Anche in questo soggetto della produzione serica le cifre

sono eloquenti. Per giudicare delle sue condizioni non basta
guardare ai valori purtroppo tanto scemati, bisogna guar-
dare anche alla quantità, e occorre vedere di quanto l'espor-
tazione di sete superi l'importazione, perchè quando la ba-
chicoltura è in decadenza, le filande e i torcitoi ne soffrono e
debbono chiedere all'estero più larga copia di materia prima.
Or bene, questa eccedenza delle sete esportate su quelle im-
portate era stata in media nel quinquennio 1860-1864 di
12,110 quintali per anno, crebbe a 20,253 quintali nel quin-
quennio 1875-18'70. L'aumento di oltre 8,000 quintali, rap-
presenta la somma cospicua di circa 60 milioni di lire.
Nelle fabbriche, come nell'agricoltura, si scorge un vivace

risveglio. di salutare operosita. Anzi si potrebbe dire che le
industrie manifatturiere risentirono più efficace lo stimolo
del progresso. La qual cosa facilmente si spiega, guardando
alle condizioni rispettive dell'agricoltura e dell'industria. La

prima, quando si costituì il regno, appariva, per· la parte
anggiore di esso, quasi la sola via aporta all'operosità pro-
dnttrice; perchò pochi e iñfermi erano gli opifici. E questi
opitici, vissuti prima nella serra della protezione, si trova-
rono quasi condannati a rovina dall'improvvisa caduta delle
barriere doganali e dalle diflicili condizioni economiche nelle
quali si trovava il paese. Il risparmio nazionale era allora
tutto assorbito dalle pubbliche spese, per guisa che l'inte-
resse dei capitali riusciva elevatissimo. E niuna essendo la
fiducia nelle imprese industriali, ne veniva difficoltà grande
di sostenere la concorrenza forestiera. Adunque è tanto più
soddisfacente di riconoscere che l'Italia va diventando paese
manifatturiero. E qui abbondano le prove dirette, grazie
all'inchiesta sulle industrie, che fu eseguita con singolare di-
ligenza, e a una pregevole statistica dello fabbriche.
Per l'industria mineraria ci mancano dati esatti anteriori

alfanno 1872, ma si sa che allora essa eramolto più innanzi
che sette anni prima. Tuttavia basterà confrontare le cifre
della produzione del 1872 con quelle del 1878, per chiarire
l'incremento della coltivazione delle miniere.
Ecco di fatto la produzione di alcuni minerali nel due

anni anzidetti:

1872 1878

Minerali di ferro . . . Tonn. 167,000 190,041
Minerali di piombo . . ,, 35,122 39,624
Piriti di ferro . . . . ,, 2,300 3,242
Afercurio prodotto . . . , 55 72

Alinerale di manganese . ,, 970 7,055
Zolfo . . . . . , , , 221,000 305,192

Parallelamente all'industria mineraria crebbe l'industria

siderurgica. La produzione del ferro, che nel 1862 ascendeva
appena a 25,000 tonnellate, eccede ora le 70,000 tonnellate;
e molto aumentera ancora, se si potra risolvere in modo op-
portuno la questione delle miniere dell'Elba. Di guisa che
diminuiranno notabilmente gli acquisti di ferro, che si deb-
bono fare alPestero. I quali, composti ora in gran parte di
rotaie, risentiranno altresì l'influenza di un altro fatto: vale
a dire la sostituzione dell'acciaio al ferro. La durata delle
rotaie d'acciaio essendo incomparabilmente maggiore di

quella delle rotaie di ferro, compiuta che sia la surrogazione,
diventerà minore l'importazione di questi prodotti.
Anco l'industria del piombo è nata da pochi anni, e men-

tre poco fa conveniva trarre dall'estero tutto il piombo ne-
cessario, ora gli opifici liguri provvedono al bisogno,e la loro
produzione ascende a 12.000 tonnellate di piombo e a 12,000
chilogrammi d'argento, sicchè l'importazione del piombo in
pani, che un tempo ascendeva a quasi 40,000 quintali ogni
anno, ora è ridotta a poco più di 10,000 quintali e va ancora
scemando di mano in mano.
Anco le industrie meccaniche si presentano in condizioni

più soddisfacenti che in passato. Gli opifici nazionali si sono
perfezionati per ciò che riguarda la costruzione delle mac-

chine e degli apparecchi sussidiari per le industrie tessili, le
cartiere, le tintorie, ecc. Le industrie meccaniche, lo quali
nel 1872 producevano tanti lavori per 26 milioni di lire -e

occupavano meno di 12,000 operai, ora hanno una produ-
zione di circa 36 milioni ed impiegano oltre a 15 mila operai.
La fabbricazione dei prodotti chimici procede pur essa con

un certo vigore. Citeremo gli acidi, prodotti in copia in pa-
recchi luoghi; i concimi artifiziali, la stearina, la gommaela-
stica. Ma ci conviene soprattutto ricordare la fabbrica di sali
di chinina a Milano. Un tempo questo prezioso farmaco si
doveva trarre quasi tutto dall'estero, essendo insuf¾ciente la
produzione nazionale; ora l'esportazione ascende a non po-
chi milioni.
La rallineria degli zuccheri ò industria nuova e fra poco po-.

tra bastare interamente alla domanda interna. Può dirsi
quasi altrettanto delle distillerie degli spiriti, che provvedono
a circa due terzi del consumo nazionale.
Più sollecito ancora fu l'incremento delle industrie tessili,

che rappresentano tanta e si nobile parte del lavoro na-
zionale.
La formidabile concorrenza delle sete asiatiche ci ha in-

dotto a portare ad altissimo grado di perfezione la parte tec-
nica della filatura e della torciturt serica; tanto che ora

possediamo quasi 60 mila bacinelle a vapore e oltre a 2 mi-
lioni di fusi. Nella tessitura eziandio si ottennero buoni, hen-
chè più scarsi, risultamenti: i telai da seta, che erano ridotti
a poca cosa, ora sono almeno 12 mila.
Il cotonificio, quindici anni or sono, era quasi spento. I

fusi della filatura nazionale toccavano appena il numero di
300 mila e si trovavano in pessime condizioni; la tessitura
male combatteva con l'estera concorrenza; una sola stam-

peria era rimasta in vita. Adesso la scena è cambiata: ab-
biamo un milione di fusi e quasi tutti buoni e il numero me-
dio dei filati prodotti è alquanto più alto di prima; ahhiamo
70 mila telai a mano e 15 mila telai meccanici; abbiama
quattro stamperie. E l'importazione dei filati di cotone, cho
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era salita a un massimo di 136 mila quintali nell'anno 1878,
si ridusse nel 1879 a 65 mila quintali, e quest'anno forse non
oltrepasserA 50 mila quintali. Diminazione meno ingente,
ma pur sempre degna di nota, ebbe in questi ultimi anni l'in-
troduzione nel Regno dei tessuti di cotone, che da 134 mila

quintali, quale fu nel 187ö, scese nel 1879 a 98 mila quintali.
L'arte della lana, sebbene più antica del cotonificio, non è

andata tanto innanzi. Tuttavia negli ultimi tre lustri, il nu-
mero dei fusi crebbe da 200 a 300 mila, quello dei telai rac-
colti negli opifici da 6 a 9 mila, e nacque e comincio a pro-
sperare l'industria della lana pettinata, che prima era quasi
ignota.
L'industria meccanica del lino, della canapa e della iuta è

anch'essa di recente creazione. Prima era soggetto di lavoro
domestico: ora si contano più di 60 mila fusi e più di mille
telai meccanici. L'esportazione dei filati di canapa ascende
a cifra cospicua; quest'anno forse se ne manderanno fuori 20

- mila quintali.
Accanto alle industrie tessili propriamente dette crebbe e

disentò robusta la produzione della carta. In poclii anni rad-
doppiò il numero delle macchine senza fine, che ora tocca il
centinaio, o noi dovemmo cercare in lontani paesi lo sbocco
ni prodotti, che di molto eccedono i bisogni dell'interno con-
sumo. L'esportazione annua delle varie qualità di carta di
poco dista da 80 mila quintali.
Rispetto ad alcune importazioni ed esportazioni di mag-

gior momento si troveranno più copiose notizie in alcuni

prospetti allegati alla presenteyelazione. Vi si troveranno in
ispecie le notizie sulle esportazioni annuali cli macchine o

carbon fossile. Dal quinquennio 1865-1869 al quinquennio
1875-1879 l'importazione di macchine, comprese quelle per
le industrie, è quasi raddoppiata, ed è quasi triplicata du-
rante lo stesso periodo l'importazione del carbon fossile.

Questi aumenti sono dovuti anche all'incremento delle for-
rovie, ma rivelano specialmente il progresso generale delle
industrie.

Del miglioramento nelle condizioni delle classi lavoratrici
porgono.notizia gli aumenti di salari i quali dalla media di
107,30 calcolata nel 1865, salirono a 124,34.
Questi aumenti vogliono dire accrescimento di agiatezza,

poichè assai meno sono cresciuti i prezzi del frumento , del
granturco e degli altri oggetti di prima necessità.
L'incremento della produzione e degli affari è dimostrato

altresì dallo svolgimento del credito commerciale; il credito
complessivo per cambigli in portafoglio e per anticipazioni
sopra pegni degli Istituti d'emissione, che nel 1865 ascendeva
a 216 milioni di lire, nel settembre 1880 raggiunse la ci-
fra di quasi 500 milioni.
Se poi si addizionano gli impieghi di questa specie degli

Istituti di emissione, delle Banche ordinarie di sconto e di

deposito, delle Banche popolari, degli Istituti di credito
agrario o delle Casse di risparmio, si trova che sono quasi
raddoppiati nel solo decennio 1870-1879, essendo che il cre-
dito totale da 401 qual era nel 1870, si elevò nel giugno 1880
a 977 milioni.

BOLLETTINO METEORICO
DELI?UFFICIO CENTRALE DI METEOllOLGGIA

Roma, 20 dicembre, ore 8 aut.

Stato OSSERTAZIONI DITERSE
Staaloni Termemtro

del ololo noite 24 ore precedenti

I

Milano ‡ 3,3 nebbioso massima 106,4. Minima 8•,t.

Venozia # 7,1 tutto coperto Massups 10•,0. Minima 6•,5.
Ieri nebbia umida.

Torino ‡ 3,8 3¡4 coperto Messima 8•,5. Minima 2•,4.

Massima 102,5. Minima 6•,7.
Modona # 6,1 nebbioe0 1eri mattina perturbazioni ma- ,

gnetiche.
MasTma¯1À•,4. Minima 1049.

Genova + 12,0 tutto coperto Perturbazioni magnettehe fra le
24 ore.

Massima 113,8. Minima 6•,8.
Pesaro ‡ 8,3 tutto coperto Ie i mat ina phe or i at

24 ore.

M r zio
‡ 9,9 1(2 coperto xassima 14a,7. Minima 9•.4.

Firenze ‡ 8,0 nebbioso Massims 144,0. Minima 7-,0.

Urbino ‡ 6,7 nebbioso Massima o•,o. Minima 630.

Manalma 14•,0. Minfina 4•,8.Livorno # 8,6 1(4 coperto Ieri mattina perturbazioni ma-
gnatiche.

Città di
Castello § 7,3 nebbioso afanima 12s2. Minima 4•,4.

Camerine ‡ 6,1 sereno Massima e•,s. Minima 6•,1.
Ieri pioggia leggerissima.

Aquila 2,6 sereno Vass:ma 17«,0. Mintma 23,0.
Brina nella notte.

MAssinia 10%0 Minima 46,3.Roma 4,6 It4 coperto Poen Pinggia feri dopo mezzòàl,
Insgaeti perturbatt.

Foggia 9,5 nebbioso Massima 15•,0. Minima 5%5.
.

Napoli
(Capoitante) 11,ß sèreno Ëfnasima 15•,0. Minima' 93.9.

Potensa 5,1 sereno Massima it•,r». Minima s•,2.

Massima 1344. Minima 100,5
Lecco 13,2 Si4 coperto Fra le 24 ore pioggia leggera

mm. 7.

Cosenza 9,4 3(4 coperto Manstma 146,0. Minima 76,6.

Cagliari 4 7,3 serono Massima 17•,0. Minima 7-,0.

Catunre # 11,0 3i4 coperto Massima 1439 Minima 93,0.
Ploggia mm. 7,5.

Messina # 13,1 8(4 coperto Nella notte pioggia leggera
mm. 2.

Palermo ‡ 11,0 3(4 coperto m . .

Caltnineits ‡ 9,5 114 coperto i massima is o. Mialma 750,
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TELEGRAlfMA 3tETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGTA

Roma, 20 dicembre 1880.
Centro di depressiœ:e al S della Nervegia, Skadesnacs 736 mm.

Alte pressioni al SW di 8,>agna, Gabilterra 770. In Italia baro-

metro salito da ß a4 mm. o molto livellato intorno a 7ti7.

Ieri nel pomeriggio cielo nuveloso o nebbioso al Ne al contro,

leggermento piovoso al Se in Sicilia, e venti deboli settentrionali.
Stamane cielo alquanto sereno nella media e 1.ausa Italia, nuvo-

loso o nebbiosa altrove ed alte correnti del 3° quadrante al N,
basso del 1° al S.
Mare mosso lungo la costa del basso Adriatico, agitato al capo

Spartivento e a Cozzo Spadaro.
Probabili venti deboli del 1• quadrante al S. Tempo buono.

Osservatorio del Collegio Rotaano -- ascembre isso.

ALTEZEA DELLA STAEIONE = $Û ,Û$.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 167,8 - 767,0 707,1 767,7
a0•eatmare

Termomet.esterno 4,0 12,4 14,0 9,8
(centigrado)

Umiditàrclativa..- 97 13 70 85

Umidità assoluta.. 6,15 7,84 8,36 7,75 -

Anemoscopioe vel. N. 5 N. 2 N. O Calma
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 8. sebbiore 2. veli 0. sereno 1. veli
basso sparai

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente),
Termometro: Alassimo - 14,3 C. = 11,4 R. | Minimo -4,8 0. -8.4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 21 dicembre 1880.

GODIRENTO Talôre Talora CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

V A I.OR I ass moisiaale versate ^

I.ETTERA DANABO LETTERA DANABO LETTERA DANARD

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . .
. . . 1· gencrio 1881 - - 87 20 87 15 -

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . .
. . . 13 aprile 1881 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss 1860]Si .
In onobre 1880 - - I - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,
- - 89 60 89 50 - - - - -

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .
16 dicembre 1880 - - - - - . -

- - -

Obbligazioni Beni Ecclesiasticl 5 0|0 . . Io ottobre 1880
.
-
- -

- - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1•luglio 1880 600 ,, 500 . - -
- - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi ,, .
500 ,, 3õ0

,
- -

- - -
- -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . , , . . . . . . .
. ,

500
,,
- - -

- - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - - - -
-

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1e luglio 1880 1000
,,

750 ,, - - - - - -
-

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 ,,
1000

.
- - -- - - - 1095 ,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 ,, 250 ,,
- - 580 50 580 ,

- - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 ,, 700 ,,

- -
- -

- - -

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 16 Inglio 1880 500 ,, 400 . -
- - - - - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 18SO WO

,,
UX; ,, - - - - ... -

-

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1° gensaio 1880 500 , 2ö0
,,
- - 538 ,, 535 ,,

- - -

Banca Tiberina . . . . . . . .
.
. . . . . . . ,, 250 ,. 125 ,.

- - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito , 16 ottobre 1880 500 ,, 500 , - - - -
- - 478 ,

Fondiaria (Incendi) . . . . , , . ... . . . . 16 ger.a:÷io 1880 500 oro 100 oro - -
- .-

- - -

Inm (Vits) ............... - 250oro 1:5oro - - - - - - -

So'eietA Acqua Pia antica Marcia. . . . . Io Inglo 1880 500
,,

500 ,, 990 , 9òõ ,, 1000
,,

998
,,
- -

-

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . 10 c.ttobre 1880 500 ,, 500
,,

Società italiana per condotte d'acqua. . 16 luglio 1880 i 500 oro 150 oro - - - - - - 482 ,

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . ,
i 500 ,, 600 ,

773
, 770 ,,

- - - -
-

Ocmpagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 ,, 250 , - - - - - - -

Strase Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500 , . - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500

,,
500

,
- - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . .
16 luglio 1880 500

,,
500

,,
-

- - - - -
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , 500 ,, 500 ,,
- - - - - - -

Buoni MeridionaliG per cento (oro) , , , - 500
,, 500 ,,

- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . - 500
,, 500 ,,

- - - - - - -

Obbl.Ferrovie Sarde nuova emiss.30j0 1e ottchre 1880 500 ,, 000 ,,
- - - - - - -

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapam , 500
,,

500 ,,
- -- - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- -

- - -
- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

- 637 50 537 50 - - - - - --. -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 600

,,
600

,,
- - - - - - -

PioOstiense.................. - 430
,, 430 ,,

- - - - - - -

O A MB I GIORNI LETTERA DANARO ACEliBP.lo O Ñ U A E I NE

Prea i fatti s

Pari ,. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 101 10 100 95 - 5 010 - 26 semestre 1880 89 20 fine.

Londra . . . . . . .
.

.
. . . . . . . . 90 25 G3 25 68 - Rendita italiana 5 010 (1• gene. 1881) 67 15 cont.

Augusta . . . . . . . . . . . . - · • . 90 - - - Prestito romano, Blount 89 40, 45 cont.
Vienna . . . . . . . . . . . • • • • • • 00 - - - Banca Generale 677, 78, E0 fine.
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Banco di Roma 685, 38.

Soe. Acque Pia antica Marcia 965, 70, 80, 998, 990, 1000 cont. e fine.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 57 20 55 -

Beonto di Banca . . . . . . . . . . .
- - - - Per il ßindaco: A. Mancmoxxx.
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INTENDENH BI FINANH DELLA PROVINCII DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N. 1618)

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n' 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimeridiane del giorno 4 gen- offerente la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo

maio 1881, nell'ufBcio della Regia Pretura di Ferentino, alla presena di meanto.
uno dei tuembri della Ocmmissione provir.ciale di sorveglienza, coll'ititer- 6. Sarannoammesse anche le offerte per procura nelmodo prescritto dagli
vento di un rappresentante dell'Amministrazione filianziaria, si procederàai articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1E67, a* 285'J.
pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggmdicazione, l'aggiudicatario dovrà
dei beni infradescritti, timasti invendati ai precedenti incanti sottoindicati. depositare la soinma sottoindicata nylla colonna 9' in conto delle spese e

CONDIZIONI PRINCIPALI. tasse relative, salva la successiva liquidazione.
1. L'incanto sarà tenuto medianto schede segrete e séparatameitfe per Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

ciascun lotto. spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'insersione nella gas-
5. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi setta provino2nle à solamento obbligatoria per quoi lotti 11 out presso

sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà d'asta raggiunga o superi le lire 8000.
essere stesa in oarta da bollo da una lira. 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni contenute

8. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito nei caþitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, ñon
del decimo del prezzo pel guale è aperto l'incanto, da farsi nella Cassa del che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i
rioeiritore demaniale e quando l'importo eccede la somnia di lire 2000, della giorni dalle ore 10 antimeridiano alle 4 pomerid, nell'ufiolo del registro
Tesoreria provinciële, in ogni caso presso chi presiede all'asta, di Ferentico.
Il deposito potrà essere fåtto anche in titoli del Debito Pubblico al corso di 9. Non sqranno ammessi successivi aumenti sul pressodelPaggiudiOBBÎOBO.

Borsa gabblicato nella Garsetta Ufßciale del Regno del gierno precedente a 10. Le passività ipotecarie gravanti gli etabill rimangono a carico del De-

quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. manio, e per quelle dipendenti dat onnoni, cenal, livelli, ecc., è stata fatta

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi- preventivamente la deduzione del oorrispondente capitale nel determinare
gtlöre offerta in amnento del prezzo d'incanto - Verificandosi il caso di due il prezzo d'asta.
O più oEerte diun prezzo eguile, qualora non vi siano offerte miglieri, si Avvsarenza. Si procederà ai terminidegli articoli 402, 403, 404 e 405-del
terrà una gara tra gli offerenti- Ove non consentissero gli offerenti di ve- Codice penale italiano contro coloro che tentassero impodare la hbarth del-
nire alla gara, le due offerte eguali saranno imbullaolate, e l'estratta si avrà l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
per la sola ef8eace. mezzi al violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da già
&. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo gravi sanzioni del Codico stesso.

O 44

$UPERFICIE DEPOSITO
DEsenzzzoxa mzI Baxx PREZZO FREDUTE

in antica di per per gig,
in misura misura

DEROMINAZIONE E NATURA legale googge incanto d i inoanto

123 4 5678910

1 937 1006 Nel ocmune di Fereniino - Provenienza dal Monastero di Santa Chiara å g
in Ferentino - Terren°o seminativo ed olivato in vocabolo Santa .. . g
Croce o L'Arella, confinante con Velli Vinceur,o, Bernecola Raimondo
e con gli stessi beni; in mappa sez. Città, m. 60, coll'estimo di scudi
165 10. Dato a miglioria a Bottini Luigi . . . . . . . . . . 10 m a 10 a 8893 52 889 35 450 >

7310 Roma, addi 10 dicembre 1880, L'Int,endente; TARCHETTI.

Provincia di Terra di Bari AIAGAZZINO CENTRALE MILITARE DI ROMA
RUNICIPIO DI PUTION&l¾O

Avviso d'Asta
per l'appalto dei dari di consumo e tassa di macellazione.

Ilpotteacritto previeng il pubblico che nel giorno 26 del corrente mese ði
dicembre, alle ore 9 antimeridiane, nell'affielo di palizia arbana, innanzi al
sindaco, o chi per esso, al proegderå all'appalto dei dazi seguenti, per la du-
rata di anni cinque, dal 1• gennaio 1881 al 31 dicembre 1885.

1• lotto - Bevande . . . L. 5,600

A parziale modifleazione dell'avviso d'asta n. 40, delli15 dicembro corrente,
si avverte che i quattro lotti dei berretti (fetz) per bersaglieri indicati come
deliberati provvisoriámente con lo scarsto del 5 75 prir cente, si kovranno in-
tendere deliberati coa lo scanto del 5 15 per cento, o così coÌla restduaÏe
somma di lire 1185 62 per cadan lotte.

I guanti di cotone bianco e quelli di Pelle Bðameseista nera indicati a ko-

mero dovranno intendersi a paia.
Roma, 19 dicembre 1880.

7427 Te il Dirru<,re det conti: BARONI.

2· lotto - Carni . . . . . . . . .
» 5,000

3•lotto - Farineeriso . . . . . . . > 16,000 COMUNE DI BRINDISI
4• lotto - Olio e burro . . . . . . .

» 5,600 in proVincia di Terra d'ÜÚPRRto
5° lotto - Zucchero . . . . . . . .

» 400

6• lotto - Pesce fresco, molluschi, ecc. . .
> 1,000

7° lotto - Tassa di macellazione . . . . > 100

Totale L. 33,700
L'asta Terrà aperta satt'annuo estaglio segnato di fronte a cinseun letto, e

deliberatr. a favore dell'ultimo e migliore oferente, con le norme prescritte
dal regolamento annesso al II. decreto 4 settembre 1870.

Le condizioni di appalto sono visibili in toesta segreteria comunale nelle
ore di ufliego.
11 termine utile per l'aumento del ventesimo del þrezzo di provvisoria ag-

kindicazione, stante l'obbreviazione dei termlal, à di giorni cinque, che sea-
dono col mezzogiorno del di 31 dicembre 1880.
I concorreati per essere ammeest a presentare i loro partiti dovranno de-

poeltare la somma di lire mille a garanzia delle spese del contratto se l'asta
seguirà in un lotto unico, e se in lotti distinti il de¿oeito dovrà farsi in ra-
gione del ventesimo ello estaglio.

Dal Palazzo di città di Putignano, 11 17 dicembre 1880.
7425 E ßegre¢œrio comunak: PABQUALE INTONTI.

Nel giorno trenta del corrente mese di dicembre, con termini abbreviati,
sulla residenza municipale, alle ore 10 ant., tempo di Roma, innanzi al signor
sindaCO, 6Î prOcederà agli incanti p0r ÎO SppaltO À€i dazi C0münali addizÎ0-
aali a quelli governativi, degli altri di esclusiva spettanza del comune, e della
tassa di occupazione di suolo pubblico in base all'offerta dell'snnuo canone

di lire 85 mila, presentats da Michele Ciampa e Giuseppe Simone, ed al rels-
tivo capitolato, depositato nella segretari3 comunale ed ostensibile nelle ore
di ufficio.
Per essere ammessi all'asts, i concorrenti dovranno presentare la canzione

provvisoria di lire 8500 in biglietti di Banca, o con rendita inseritta sul Gran
Libro, o con biglietto di deposito di pubblico- negoslante, riconosciuto solvi-
bile dalla Giunta municipale.
Dovranno inaltre depositare nelig mani del segretario comunale lire 2500

per le spese di subasta e tassa di registrO, 681VA liqulÀSziOBO.
I termiai per le offerte in grado di ventesimo restano fissati a cinque

giorni, decorrendi dat g orno succesolvo a quello della aggiudicazione. '

Brindisi, 19 dicembre 1880.
7435 D Sindaco: CONSIGLIO.
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MUNICIPIO DI MESSINA [MUNICIPIO DI CASERTA
Avviso d'Asta.

Nel giorno di lunedi 20 gennaio prossimo 1881, alle ore 12 meridiane, in
questa sede municipale, si procederà dal eindaco agli incanti per aeta pub-
blica a sèllede segrete onde addivenire al primo deliberatnento delfsppalto
per la eseenzione dei lavori bisognevoli per la costruzione delle banchine al
lato occidentale del Lazzaretto; per le quali opere è prevista la spesa di
lire 110,000, giusta il piano d'arte dato dall'afficio centrale dei parti, spiagge
e fari in Sicilia li 27 febbraio 1880, ridotto dagli ingegneri comunali signori
Saveja, Trombetta, Guarnera e Raineri sotto li 26 agosto altimo, giusta le
deliberasfont del Consiglio comunale degli 11 febbraio e 7 giugno 1880.
La consegna dei lavori all'appaltatore sarà fatta entro dieci giorni daquello

in eut earanno compiuti gli eeavi, che devono esser fatti a cura del Genio
civile nell'interesse dello Stato.
Quindi il termine stabilito la dieci mesi per l'esecuzione dei lavori per cui

procede l'appalto decorre dalla sendenza dei enddetti dieci giorni.
Ogni ofercate dovrà, per sicurezza dell'oŒerta, depositare una canzione

provvisoria di lire 6000 in biglietti di Banca o in rendita sul Debito Pubblico
italiano al corso dei giorno precedente a quello degli incenti, e lire 2000 in
numerario in conto delle spese del contratto, ed uniformarsi pienamente al
connato stimativo ed al capitolati d'oneri generali e speciali, visibili nel 8• uf-
fleio di questa municipalità. Dovrà inoltre presentSTO 88 E0eio bene accetto
all'Amministraatone, il quale solidaimente con lui assuma tutti gli obblighi
dell'appalto. Da entrambi o da uno di essi, per lo mfno, si dovrà comprovare
la propria sperimentata idoneità la simili lavori mediante attestato rilasciato
dopo la pubblicazione del presente avviso da uno degli añici tecnici gover-
nativi, confermato dal prefetto.
La caustone deflaitiva da prestarsi seguito il deliberamento dennitivo sarà

di lire 11,000, e consisterà parimenti o in numeraria o in titoli del Debito
Pubblico italiano calcolato come sopra.
Il termine dei fatali sarà di giorni 15 dal mezzogiorno della data del primo

deliberamento, e quindi spirerà alle ore dodici meridiane del giorno 4 feb-
braio 1881.
Le oferte la corso di termini non potranno presentare ribasso inferiore al

Tentesimo del prezzo del primo deliberamento.
Non si addiverrà ad aggiudicazione se non ei avrsono due oferte di ribasso

delle quali una almeno raggiunga il discalo minimo segnato nella sobeda
della presidenza.

IIeasina, 18 dicembre 1880.
11 ßindaco: Comm. Os CIANCIAFARA.

7400 11 ßegretario capo : A. IIOSCHELLA.

MUNICIPIO DI CARRARA
AVVIßO DINUOVO INCANTO in seguito a iniglioraniento
del velitesimo pet· la ddjinitiva aggiudicazione dell'appalto dei
diritti di dazio consumo governativo e relativa sopratassa comu-
nale, nonchè di un dazio proprio comunale in base alla fariffa
attualmente in vigore.
Si rende noto che essendo ptata presentata nel termine dei fatali l'oferta

per Paumento del ventesimo alla nomma di lire 83,250, cui Vesne provviso•
riamente aggiudicato l'appalto enddetto, alle ore 11 antimeridiane del giorno
27 corrente mere ei terrà in quest'añielo comunale (con termini ridotti dal
deereto Prefettizio 15 andante) un definitivo esperimento d'asta in base al
nuovo prezzo portato a lire 87,412 50.
Si avverte che in caso di mancanza di eferenti l'asta sarå aggiudicata de-

ûnitivamente, salvo la engeriore approvazione, a ch! ba presentata l'oferta di
miglioramento del ventesimo, fermi tutti gli altri patti e condisfoni, riferibili
a questo incanto, indicati nel precedente avviso d'asta delli 17 novembre p. p.

Carrara, 19 dicembre 1880.
Il Segretario: BERGAMINL

PROVINCIA DI TERRA D'OTRANTO

MUlfl0IPIO DI BRIl?DISI
Nel di 29 del corrento mese di dicembre, con termini abbreviati, nella resi-

denza municipale, alle ore 10 aut. (tempo medio di Roma), innanzi al afgnor
sindaco, si procederà agli incanti pel subappalto del dazio consumo governa-
tivo, in base all'offerta dell'annuo canene di lire 103,000, presentata da Mi-
chele Ciampa e Giuseppe Simone, ed in base al relativocapitolatodepositato
nella segrtteria comunale ed ostensibile nelle ore di ufficio.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare la cauzione
provvisoria di lire 10 300 in biglietti di Banea, o con rendita inscritta sul
Gran Libre, o con biglietto di deposito di pubblico negoziante, riconosciuto
Bolvibile dalla Gionta municipale, ed inoltre dovranno depositare nelle mani
del segretario comunale lire 2E00 per le spese di subasta e tassa di registro,salva liquidazione.
I termini per le oKerte in grado di ventesimo restano flanati a 5 giorni, de-

correndi dal giorno successivo a quello dell'aggiudicazione.
Brindisi, 19 dicembre 1880.

Il sindaco: CONSWLIO.

Avviso d'Asta.
Procedutosi oggi all'asta per lo appalto dei dami di consumo di questa città

e del diritto pel macello pel quinquennio 1881-1885, in conformità del prece-
dente manifesto in data 14 andante, è rimasto provvisoriamente aggiudicato
al signor Clemente d'Errico, con la garentia del car. Pasquale Orsini, per la
somma di lire quattrocentosessantamila cento (L. 460.100).
Il periodo di tempo (fatali) entro il quale si può migliorare il prezzo del-

l'accennata aggiudicazione acade alle ore tre pomeridiane del giorno 26 aa-
dante. L'offerta d'aumento no2 può mai essere inferiore al ventesimo.
Verincandosi nel termine prefisso oferte di miglioramento, resta un d'ora

stabilito 11 giorno 27 andante, alle ore 11 antimeridiane, per la gara dennitiva.
Caserta, 20 dicembre 1880.

Il BiNameo: SILVESTIII.
7439 Il Segretario: A. CARULLO.

HUNICIPIO DI OTTAJARTO
Nel giorno 25 corrente, alle ore 12 antimeridiane, si procederà dinanzi al

eindaco,nella casa municipale,all'incanto in grado di ventesimo per l'appalto
ad estinzione di candela vergine dei dazi di consumo governativi e comunali
pel solo anno 1891 sulla somma di lire 40,020 in aumento.
Gli aspiránti dovranno uniformarsi al capitolato del 7 settembre altimo,

depositando lire 500 per le spese di sub:ste.

74240ttajano, 20 dicembre 1¾ II Sindaco: GIUSEPPE BIFULCO.

AVVISO.
(8• pubblicazione)

II Tribunale civile e correzionale di
Torino,
Visto l'avanti esteso ricorso e doca-

menti a corredo;
Udita la relastone del giudice dele-

gato avv. Grandis;
Ritenuto che dai prodotti documenti

risulta della verità delle cose esposte,
Dichiara:

Che gli unici eredi del fu Luigi Bertot
sono le costui rispettive madre e nglia
Michela Cateriaa vedova di BertotGiu-
seppe, e Bertot Domenica;
Che la quota opettante a clasenna

di esse sull'eredità del fu Luigi Bertot
consiste nella giusta metà per caduas
delle prenominate Michela Caterina
vedova Bertot e Bertot Domenica fu
Giuseppe.
Ocaseguentemente mands pagirei

dalla Caesa Centrale dei Depoetti e
Prestiti dello Stato alle stesse mieltela
Caterina fu Giuseppe, vedova di Ber-
tot Giuseppe, e Damenica fu Giuseppe
Bertot, ambe dimoranti in Ozegna, ed
a ciascuna di esse lire 300 ani deposito
ed accessori dell'Antonio Felice Co-
stamagna, rappresentate da polizza
n. 19631, e così pure altre lire 300 ca-
duna ed accessorti sul deposito del sol-
dato Caveggia Giuseppe Serafino di
lire 600, come da pollsza num. 16746,
come pure metà caduna il deposito di
lire600 ed accessorii dal Casan11o An-
tonio Giuseppe, come da polizza nn-
mero 13400, stati dalli medesimi sur-
rogati ceduti al comune loro fratello e
Sglio Bertot Luigi fa Giuseppe, Bato e
residente in Ozegna, easeadone le dette
Michela Caterina e Bertot Domenica
le notche eredi, e manda pagare per
esse le somme stesse al loro cessiona-
rio David Samuel Treves fu Graziadto,
residente a Torino, sempre quando non
slavi legale opposizione.

Torino, 9 ottobre 1880.
Firmati all'originale: Blandra vice-

presidente, Grandis giudice delegato.
6662 ALIASE WICOORDO.

AVVISO. 7387
(16 pubblicazione)

Il signor Luigi Petti, domiciliato in
Nocera Superiore, provincia di Salerno,
ha richiesto al medesimo Tribunale di
Salerno lo svincolo della cauzione data
dal defanto suo sto Onofrio Petti, no-
taro del medesimo comune, di cui è
erede testamentario, tanto in denaro
che ipotecariamente.
Le opposizioni di chi possono avervi

interesse dovranno farsi nel termine
della legge sul Notariato.
Salerno, 16 dicembre 1880.

GIceerfs STaalTA BYT, e prog,

MUNICIPIO DI VITERBO

26 Avviso d'asta.
Essendo rimasto deserto l'odierno

primo esperimento d'asta per lo appalto
della ricostruzione e natura dellavia
di San Lorenzo, nel orno 26 del cor-
rente mese, stante bbreviazione di
termini, alle ore 12 meridiane, in questa
reefdenza municipale ed alla presease
del sottoscritto, avrà luogo an naofo
esperimento mediante accenetone di
candela, nelle forme legali, per l'ap-
palto enddetto, enlle basi del progetto
ed annessa espitolato, visibile in tutti
i giorni nella residenza municipale.
L'incanto verrà aperto per ribassare

alla somma di lire 11,532, e la provvi-
soria aggiudicazione sarà fatta anebe
col concorso di un solo oblatore. Non
si accetteranno oKerte di ribasso alla
detta somina laferiori, di volta la volta,
ad una lira per cento.
Il lavoro dovrà esser compiuto nel
termine di due ment, con multa di 20
lire per cgni giorno di ritardo.
Per essere ammessi alla gara coa-

viene efettuare li provvisorio deposito
di lire 400 a garanzia della oferta e
delle spese.
Il termine utile per presentare al

eottomoritto un'oferts dimiglioramento
del prezzo di provvisoria aggiudica-
zione, in ragione non minore di un
ventesimo, è nsaato in 5 giorni, i quali
scadranno alle ore 12 meridiano pre-
eine dbl giorno 81.

Viterbo, 20 dicembre 1880.
Il Regio delegato atraordinario

7437 ENRICO PANI ËOSSI.

ESTRATTO DI BANDO
per vendita gindisiaria.

(16 pubblicazione)
Avanti 11 Tribunale civile e corre-

zionale di Viterbo, nell'adienza del 24
gennaio 1881, si procederà alla vendits
dell'infrascritto stabile, ad istansa di
Bajoechino Antonio, domicilitto a Vi-
terbo, rappresentato dall'avvocato An-
Relo Canevari, in ganno di Giovanni
Giardini alias Vignanelli, di Tosea-
nella.
L'incanto dell'immobile da vendersi

sarà aperto sul presso cierto dal cre-
ditore istante di lire 562 20, e colle
condizioni espresse nel capitolato del
relativo bando.

Descrizione del fondo.
Casa eita in Toscanalla, in via Ra-

seello, distinta in mappa col numero
210, del reddito imponibile di lire set-
tantacinque, condnante coi signori Gin-
seppe e Paolo Fiori, la strada pub•
blics, selvi ecc.
7418 Anotto avv, Cassysat proo,
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IIIREZIONE I)EL GENIO ELITARE Ill V8li0NA 2° AVVISO D'ASTA con abbrelinione di termini

AVVISO D'ASTA
Nel 19 corrente essendo rimasto deserto l'incanto per l'appalto dei dazi di

• consumo governativi, suoi addizionali e cothanali, at porta alla pubblica co-
81 notifica al pubblico che nel giorno 7 gennaio 1881, alle ore 8 pomeridiane, noscensa che nel giorno ventinove cortente dicembre, alle ore 10 antimerl-

si procederà in Verona, avanti il direttore del Genio militare e nel locale ad, diane, avrà luogo il secondo espesimento d'asta, nel palazzo comunale di CA-
detto per unielo della Direzione snaccennata, alta sul corso di Porta Palio, nicatti, innanzi la Giunts municipal•, sotto le seguenti condizioni:
sl elv. num. 78, all'appalto seguente: L'appalto avrà la durata di anni 5 di fermo, dal 1° gennaio 1881 a tutto

Costruzione di una caserma per una compagnia alpina in Asia dicembre 1885.

.
Ñ 9 I dast da risouotersi dall'appañatore sono quelli hidicati pel comuni ehlual

per l'importo di lire 59,000, da eseguirsi nel termine di gaorni di seconda classe nella tariffa annessa al decreto legietativo del 28 giugno
¢€nlOftanta. 1866, n. 3018, con le modiñehe apportatele dall'allegato L della legge 11 ago-
Le condizioni per l'appalto sono visibilfpresso l'ofScio della Direzione pre- sto 1870, n. 5784, però il dazio sulla carne aarà riscosso a peso e non per capo,

detta, dails ore 9 alle ore 11 ant. e dalle ore 2 alle ore 4 pom.
nella misura di centesimi 20 per ogni chilogramma, compreso l'addizionale del

ßono fissati a giorni 15 i fatali pel ribasso del ventesimo, decorribili dal comune ed il dazio sulla minata vendita in ccatesimi05 per ogni chilogramma,
mezzodi del giorno successivo a quello del deliberamento, compensandosi per la carne di sgnello 11 30 per cento per la pelle e per le

Il deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partito interiors.

anggellato, firmato e steso en carta f1tigranata col bollo ordinario da una lira,
Nonebé una tassa Eddistonale nella misura dál 50 per cento sui generi di

avrà offerto sull'ammontare suddetto un ribasso di un tanto per cento mag farina, succhero e vino, e del 35 per cento sugli altri generi.
giore ed almeno uguale a quello minimo stabilito in una scheda suggellata e

Itisonoterà pure i dazi di consumo propr11 del comune angli artico1I descritti
deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti nella tarifa annessa al rego?:ttifetito del W¾ettembre1880;teliberatodal0on-
i partiti presentati. afgilo nella tornata del 28 settembre suddetto.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso, oltreeché in cifre, in L'incanto Terrà aperto sulla egmploë8Ita somma dell'annuo canone di lire

tutte lettere, sotto pena di nullità del partiti da pronanziarsi seduta stante 170,000. Le oferte di aumento non pottanno essere tuerio di cent. 60 per ogni
dall'autoritå presledente l'asta. cento, e l'appalto earà aggiudicato ancorehè si presentasse un solo ofrente.
Gli aspiranti all'appalto per esservi ammessi dovranno prBEOBiarO un eer_ Non saranno ammesse all'incanto che le persone ben viste alla Giants, e

t10cato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dall'autoritå po- dovranno garantire le loro oferte con un deposito presso quet'altima di lire
litica o municipale del luogo in cui sono domiciliati, nonchè un attestato di 5000 in densro efettivo, che sarà restituito, meno quello del deliberstario, e

persona dell'arte (confermato da un direttore del Genio militare), il quale sia dare una cauzione a garanzia dell'appalto nella somma di lire 30,000, cioè lire
di data non anteriore di due mesi ed assicuri che l'aspirante ha dato prova 18,000 in erettive, da deposttarsi presso la Cassa comunste senza interessi, o
il perizia e di anfielente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri in rendita sul Gran Libro del Debito Pubblico s oorso di Boras, e lire 12,000
contratti d'appalto d'opere pubbilche e private. Dovranno inoltre depositare

in foglio di tenuta a firma di persons ben vista alla Gianta.
presso la Direzione suddetta, ovvero presso le Intendenze di Onanza di Ve- L'appalto a'intenderà deliberato sotto Tosservanza delle condizioni stabilite

rona, Mantova e Vicenza, le somma di lire 6000 in contanti od in eartelle del
nel capitolato d'oneri deliberato dalla GÏilota nel 30 ottobre ultimo e modiß-

Debito Pubbl'ca al valore di Borsa della giornata antecedente a quella i cato dal Consiglio nella seduta dell'8 corrente, del regolamenti governativi e
cui viene operato il deposito. di quello dgliberato al Consiglio coB'ann€nsa tatiffa, che saranno Vlaibili nella
Barà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sog.. segreteria comunale.
gellati tanto alla sede della Direzione territoriale del Genioin Verona,quanto L'appaltafore cui verranno aggiudicati dennitivamente i desienddetti dovri
sgli ufBel dell'arma da essa dipendenti di ¾antova e Vicenza. Di questi al- stipulare Immediatamente il relativo contratto, restandone a suo carico le

timi partiti però non al terrå alcun conto se non ginogeranno alls Direzione spese, compresa la tassa di registro, la copia esecutiva da rilaselarsi alls

aniolaimente e prima'dell'apertura dell'incanto e se non risulterà che gli of- Amministrazioise, e la copia per rassegnarsi al signor prefbtto, come pure as-
ferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la ricerata del ranno a suo carico le spese dellincanto ed latti relativi per la legalità, ani-

meteelmo. formemente al regolamento approvato col R. decreto i settembre 1870, di na-

Baranno considerati nulli i partiti che non alano firmati, entgellati e stesi niero 6852.
80 carta illigransta col bollo ordinario da una lira e quelli che contengano L'appalto è ätibördinató all'alijirovailôñë della deliberazione del 28 settem-

riserve e condizioni. bre 1880, portante modifiche al regolamento ed annessa tarika da parte delle
Un'ora prima delPapertura dell'asta cesserå 11 ricevimento dei depoalti, autorità superiori.
Le spese d'asta, di ballo, di registro, di copie ed altre relative sono a es-

Il termlne utile per presentare offette di aumento in grado di ventealmo é

rico del deliberatario, stabilito a giornt 5 dal di detta pubblicazione dell'esegalto deliberamento, e
Dato a Verona, li 18 dicembre 1880, acadrà ai suonare delle ore 11 antímerldiane.

Per la Direzione Canteatti, 20 dicembre 1880.

7¾ D Begretario: DURELLI. 7130 D ßinaaeo: 8. LOMBARDO.

MWICIPIO DI BARCEId,0NA POZIO DI GOTTO MUNICIPIO DI CALTAGIRONE

AVVISO D'ASTA.
Si rende noto al pubblico che il giorno 27 dicembre corrente snao, alle ore

11 antimeridiano, avrà luogo, in una delle sale del palatso di città, innanti 11
Agnor sindaoo, od a chi ne farà le veci, col metodo della candela vergine, lo
appalto comulativo dei dazi di consumo governativi addizionali, cotnanalt, e
tassa sulla minata vendita di questo comune, per il quiaquennio 1881-1885, alle
Bondizioni stabilite dal relativo capitolato d'onore regolarmente approvato,
per l'annuo canone di lire 80,000.

Avvertetize.
1. L'asta avrå luogo col alstema di pubblici incanti e norme stabilite dal

Tige3te regolamento di Contabilità generale dello Stato.
X I concorrenti per essere ammessi alla gara dovranno depositare nella

Tesoreria comunale la somma di lire 12,000 per garanzia del contratto e della
Dierta, e lire 800 nelle mani del segretario comunale per le spese d'asta, tasse
e sontratto.
3 Le offerte dovranno essere prodotte in base ad un aumento non minore

di lire 100 per ognuna.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente, tua non sarà4ûnitiva se non nel caso in cui nel termine degli otto giorni anecessivi non

abbia avuto luogo l'aumento del teotesimo.
5 I fatali per detto aumento del ventesimo spireranno il giorno 6 gennaio

prosalmo venturo, alle ore 12 meridiane. Verificandosi questo aumento si pro-
derå ad un nuovo definitivo esperimento d'asta, di cut earà avvertito il pub-
¢0 con apposito avviso.
6. Il capitolato d'onere di sopra ricordato, e gli altri documenti che vi siriferlacono, sono visibili a chinnque nell'oflielo di segretariato in tutti i giorainon festivi, dalle ore 9 antimeridiane alle ore 2 pom.
Dato dal Palasso di città di Barcellona Pozzo di Gotto,11 18 dicembre1880.
½il B segretario cornunale ( : ANTONINO BASILICO',

Avviso dMsta.
Deve affittarsi da questo comnae l'ex-fendo Calataric il quale consiste in

aslme 101 10 circa terre dell'antica mianra, o ettari 863 22. Esso è sito nella
e>Baronia di Camopietro, territerlo di Rammacea, e connaa con gli ex-feudt
Goeto da messogiorno, e da levante con Albospino.
Lo stato dell'annuo estaglio da liro 9100 si à ridotto a lire 7300.

Chl vorrà attendervi potrå presentare la ana offerta in questa caSB 00ma-
nale, ove dal sindaco di questo comune, o da chi ne farà Teci, nel giorno 81
del corrente mese di dicembre, alle ore 10 antimeridiane, el procederà allo
incanto, col metodo della estinzione delle candele, e gaindi all'aggiudicazione
in persona del migliore ed ultimo oferente, la quale verrà coachiusa anche
con un solo concorrente.
I patti e le condizioni, al quali clasena oŒerente dovrà uniformarsi, sono

quelli descritti nell'avviso in data 11 agosto ultimo, il quale aarå ostensibile
in quest'ufficio comunale a chinnque vorrà consultarlo.

Tra i suddetti patti si comprendono:
1. Che la durata della gabella sarà di sei anni dal 1° eettembre 1881 ad

agosto 1887, ma in gennaio 1881 il gabelloto potrà entrare nell'ex-feudo per
novalizzare la terzeria delle terre.
2. Che ogni tierta per essere amm€ESS dOVrà OBBOTO g2tBatitB $8 BB dBOO-

sito di lire 6000.
Dei depositi Terrà trattenuto solamento quello del gabelloto, cui verrà re-

stituita la somma netta di tutte le spese dell'atto quando Terrà da ini pre-
stata cauzione, la quale dovrà essere equivalente ad un'annualità dell'estaglio
che verrà convenuto in vigor dell'atto di aggiudicazione.
3. Il termine per l'aumento del ventesimo è di giorni quindici.
Caltagirone, 15 dicembre 1880.

Visto - li Bindaco: MARCHESE DI S. ELISABETTA.

7405 u segre¢ario comunale: Pasquas VAclaca,
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COMUNE DI MURO LUCANO
AVVISO D'ASTA.

Nel di 10 gennaio 188), alle ore 11 antimeridiane, con la continussionegavrà
luogo un esperimento d'asta a partiti segreti, nel palazzo comunale di questa
città, per lo

Appalto di sistemazione e pavimentatura a basoli vulcanici
della via del Popolo, con la spesa di lire 60,000.

Il relativo progetto d'arte comprende eziandio altri due distinti lotti pel
rt0rdinamento e pavimentatura:

Della strada dei Frentani, coll'importo calcolato a L. 48,500;
E dellapiazzadel Plebiseito, colla spesa stimata per L. 189,500.

AVVISO D'AßTA per la ven lita di 8708 alberi di faggi
del comune di Euro Lucano.

Il sindsoo del comune di Muro Lucano fa noto che ziel giorno cove ge
maio 1881, innanzi a lui, o chi per esso, nella sala municipale di detto coman
posto al Largo Plebiscito, alle ore 10 antim. col prosiegno, si procederà a

ventlits di n. 8708 alberi di faggio da reelderai nel b2sco ocmunale, deno
nato Montagna Grande.
L'incanto avrà luogo col slatems delle candele, e secondo 10 norme etab
lite dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato eo

Regio decretO 4 ESttembre 1870, n. 5852.

E fatto del deliberamento ûnale delle opere per la strada del Popolo im. La gara sarà aperta sul prerso totale di lire cinquantanmila eloquecent
porterà l'chbligo della esecuzione, con ordine succesalvo, alle steese condizioni (lire 51,500), intendendosi compreso nella vendits tutto il materiale di risal

e col medesimo ribasso, de'lavori per la atrada deTrentani e per la piazza non atto al lavoro.

del Plebiscito. Le ciferte in aumento non potranno essere inferiori di lire dieci p

All'uopo dovrà farseqe dal comune, nelle forme meramente amministrative,
richiesta fra un mese dal compimento, ginatideato con attestazione dell'inge-
gnere direttore, nelle opere precedentemente concesse. Scaduto quel termine
sensaebé fosse notineataalcuna richiesta, l'intraprenditore da una parte resterà
pienamente libero da ogni impegno, e dall'altra non avrà dritto ad indennità
o campensi di sorts a qualsiaal titolo.
A misura che sprà ordinata la oostruzione degli altri due lotti se 80 54198-

lerà volta per volta un contratto speclate, aalle stesse basi dell'aggIndloazione
e del contratto della via del Popolo.
Per essero ammesso all'asta dovranno presentarsi:
Un certineato di moralita di data recentissima, formato dal sindaco del

proprio domicilia;
Un attestato d'ideaeltä, rilaselato da un it pettore o ingegnere-capo d'af-

ûclo tecnico del Genio civile governativo e provinciale;
E le ricevate del tesoriere comunale per l'eseguito versamento, in moneta

legale o in rendita pn$blica Talatata al corso corrente di Borsa, della can-
zione provvisoria, in ragione di un 20• del costo di perizia del lotto da appal-
tarsi; e del degedtario shtmielpaleper l'anticipaalone,inesolnaivamonetacor--
rente del Regno, delle spesa calcolate per ora approssimativamente all'uno
;)er cento del detto costo.
Nella etipulazione del contratto per la via del Popolo la canzione provvi-

soria sarà convertita in dennitiva, e dortå versarsi all'effetto, nelle identiche

specie e valute accennate, quanto potrà mancare per raggiungere il 10 ri-

chlyto sul valore dato nel progetto all'opera appaltata. Per gli ulteriori lotti
e 8), sempreché ne fosse ordinata l'effettuazione, dovrå prestarsi la canzione

denaltiva ed amticiparmi le speso nella stessa misura e nelle qualità di valori
hopra specificate.
Ogni variazione o modifles aall'indirizzo e nel quantitativo delle opere sarå

obbligatoria per l'appaltatore sino alla concorrenza del quarto del presso di

appaito nel caso di dimiansione, e di una metà nel caso
di aumento.

Per la plassa del Plebiscito si dichiara specialmente che l'Amministrazione
comuna19 earà sempre facoltata a farne modificare il progetto ed a ridarne

le opere, senza vincoli o limitaidoni di sorta, purchè la speaa non si ristriaga
at di sotto di lire cinquantamila, e che su questa cifra potranno calcolaral le
ditninutioni del qur.rto e gli aumenti della metà di cui innanzi ei è detto.

Le schede per concorrere all'impresa, escluse quelle di persone da dichta-

rare, che un si ammetteranno, saranno stese in carta di una lira; conter-
ranno in tutte lettere il ribasso che ai Vorrà Offire, raggnagliandolo ad au

tanto ÿer conto, porteranno 15 sotteneritione nitida e precisa; e saranno ac-
close, coi pres6ritti certificat) e ricevute, in apposita busta, che, suggellata a
coralacca, dovrà rimetteral al segretario prima dell'ora fissata per l'apertura
dell'asta.
Ove volesse affidarsi ad na terzo l'eseenzione dovrà documentarsene la

moraftå ed idoneitä nel modo mentovato, esprimerei nella scheda l'obbligo
pel committente di risponderne in ogni evenienza, e riportarei nella scheda

stessa la firma dell'incaricato in negno di accettazione.

Lo schede non regolari, o mancanti di qualcuno degli enumerati documenti,
.o presentate trascores Ikra prenssa, saranno senzkitro respinte.

L'impreap, vincolata all'osservanza delle leggi, del regolamenti generalt e
speciali, e del capitolato, Bará aggiudicata al migliore offerente a pluralità di
efférte, semprecchè siasi supersto e raggnagliato almeno il minimum del ri-
basso segnato nella scheda mantelpale.
Le opere della strada del Popolo dovranno completarsi in sei mesi; que11e

degli altri lotti nel tempo che sarà determinato dalla Giunta comunale, inteso
l'ingegnere direttore.
Il prezzo earà soddisfatto a misura dell'avanzarsi del lavori in plena regola,

in acconti di lire 4000, colle ritenute e cautele di cui all'articolo 16 del ca-

pitolato. Le dette ritenute saranno restitutte, allorchè dovrà pagarsi l'ultima

rata in vista della collandszione Boale, e dell'accettazione di questa da parte
del Consiglio con voto reso eseentivo.
Il piano di esecuzione, i tipi, le stime, il capitolato con tutte le altre parti

del progette, depositati in segreteria, potranno nelle ore d'ufficio osservarsi,
richiedendosene it segretarlo, o chi per lui.
Le speso di stampa, marche, carta da bolle, inserzioni, pubblicazioni, regi-

stro, diritti ed altro, aaranno p.relevate dal deposito speciale, salvo irecipreci
coinpensi nell'atto del conteggio

deßnitivo.

L'auta sarà tenuta colle norme dettato col regolamento sulla Contabilità

dello Stato del 4 settembre 1870, a. 6852.

Lanciago, 10 diceinbre 1880.
Il sindaco it.: G. COLALL

740ô Il ßegretario: F. Baan.s.

oral voce.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno for constare a chi pr

stede l'atte, della propria idoneità e solvibilità, mediante certificato del sia
daco del proprio domteillo, ed eseguire presso il segretario comunale il dep
sita preventivo di lire cinquemila per le spese inerenti agli inoanti e4 al con
tratto che andranno a carico del deliberatario come le altre risultanti
capitolato.
Il capitolato, i verbali dell'agente sitrano, ed incartamenti tutti relativi al'
pratica trovanal depositati nella segreteria comunale, visibili in tutte le
di uflisio di ciascun giorno.
L'aggiudicatario dovrà essere accompagnato da idoneo e solvibile garan

solidale.
I depositl saranno subito restituiti, meno allo aggiudicatario.
Il taglio sarà eseguito a norma del capitolato, verbale dell'agente sily

a deliberazioni del Consiglio e della Giants.
L'aggiudicatarie dovrà par versare antielpatamente nella Cassa comuna

la somma di lire 18.000 (ttre tredicimila) per essero immesso nel possesso de
sezioni a recidersi e da scomputarsi nelle rate ultime di pagamento dopo
collando dell'agente forestale.
L'aggiudicatario non potrà intentare latigio o quietioni relative al contra

pel taglio all'Amministrazione comunale se prima non avrà depositato l'inte
eateglio nella CaSSL 00MBASI€; & 0Ò 000 TAVTOAGRÀG 8Î 80tÉOp0BO &Ïlg FOR
di lire daemila a pro del comune a titolo di daant ed interessi.
Il termine utile per presentare offerte dimiglioramento son inferiore al ves

tesimo del prezzo di aggiudicazione sende alle ore 12 meridiane del gior
26 detto gensato.

Muro Lucano, li 12 dicombre 1680.
Il Sindaco: V. LOlìDL

7409 D Segretario comunale : P. Bricaccr.

DIREZIONE I)I COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Roma (1W)

Avviso di provvisorio deliberamento.
A ten-re dell'art. 98 del regtlamento approvato con R. decret0 4 settemig

1870, n 5852, ei notiûca che al 'incanto tenuto oggi presso questa Direzioni
ginsta l'avviso d'asta in data 10 corrente, per la provviata di 1400 quint¢
trumento nostrale, diviso ia 14 latti di cento quintali cadauno, vennero delib
tati provvisoriamente

Lotti 14 al prezzo di lire 28 19 il quintale.
Vier.e rertanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatali) per prezet

tare oferta di ribasso, non inferio e del ventesimo, stante le prossimo folk
scade alle ore 10 antimeridisce del 27 corrente.
Chiunque intenda fare la suindicata diminnsione del ventesimo per usel

più lotti dovrà accompagnare l'oferta colla ricevuta dell'e3eguito depos!*
provvisorio della cauzione pre3eritta col succitato avviso d'asta in lire 200FN
ogni lotto el uniformarsi a tutte le condizioni eaunciate cell'avviso stesso.

Roma, li 20 dicembre 1890.
Per detta Direzione

7428 Il Tenente Commissario: MERANGINNI.

(24 pubblicazione).
Il PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BERGAMO
Notifica che la ditta fratelli Modigliani e William Goodol Gibson ha prt'

Eeatata a questa Prefettura domanda di concessione della miniera di calst *

in Monte Arera e Zambla (comune di Oltre il Colle), la quale earå pubbließ
dat 12 al 26 andante incinaivi, col piano e verbale di delimitaztene, presso
municipio di Oltre il Colle; chiunque vi abbia interesse potrà presentard
sue opposizioni a questa Prefettura entro 11 25 gennaio p. v.

Bergamo, 7 dicembre 1880.
7186 11 Prefetto: G. ANTINOBI

CARERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Easm Borsh


